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SRARTE SMFRICIAGE 


;*TOMNO, 710: FEBBRAIO 1861 — 


a) 


| AIINVSKGX ella Raceoltauffiziale.degli ui.) 


adeliGoverno. contiene il seguente: Decreto. 
««VITTORIO. EMANUELE IU, ecc. eco. 
> 1Yisiò' fi" Decreto: ‘47 dicembre ‘4860 col Aquale è ; 
“dichiarato the le Provincie ‘delle Marche fanno parte | 
integrante. «dello Stato ; 
“Visto, il +Deerato, del, R.; Commissario straordinario ' 
in data ,8, gennaio P.; p.: con gui, fu istituita in An- 
«60m pra, Direzione del Demanio ; 
+ Cansiderando. ghe,.:dapo. cessati | i. poteri ..del .R. 
» Gomyhiissario. suddetto, «venne.a mancare. nelle. Pro- | 
«vincie.delle+ Marche..un centro : per -.la trattazione 
degli alfati idi finanza, .e che-quindiimporta:di pfov- , 
‘ vedere; temporariamente all’ amministrazione *finan- 
ziaria jo quelle: Provincie mediante un - Ufficio che, 
‘assumerido, Ja direzione .generale del servizio dei 
vari rami di, finabza,, non affidati paîticòlarmente ad 
“altre Autorifà, captrali,,failiti agi riser- | 


Sulla: proposizione. del «Ministre.idelie»Finanze, 
“:Abbiamo ordinato.ed ordiniamo quanto segue : 


; gnati appositi Delegatt.della Corterdeli ‘Conti: fel dial 
pegno delle: attribuzioni loro.devolute,a Leon 
- regolamenti summenzionati. Goge ne 
Art. +3. Le;entrate: e le spese:delle, 
i Umbria, stanziate nei rispettivi» bilanci;.di 
per l'esercizio : 1861, approvati :-dai è Regi Cotmmimari* 
st?aordinari,, non che-gli avanzi attivi..e passivi.ii z 
-anni précedenti;: si.Inseriveranno cnmulativimenta ramenta nél,} Galli 
‘t’bilanefa generalo dello Stato nella. misura elé Sarà Fl- 
conosciuta corrispondente ai bisogni da. provredére. 
Art.: i: Le: Amministrazioni centrali assumeranno ]mi 
mediatamente la gestione delle entrate»e-delle spese:fdi- 
quella Provincie a. qualunque anno si riferiscano,* > ;1 
vArt.15» I.pogamenti-di spesa ed 1, versamenti:di.pro- 
| dotti. afferepti}it bilancio «dell'esercizio, 1861 ;:che. p0nÒ: 
ironia eseguiti-finora,a che i;lo.dovessero essere in, speni 
«denza dell'attuazione definitiva det: dici pia 
! si tratta, verranno.considerati.come -provvisorii, -e n 
sarà. praticata ‘la; regolazione .secondo, le. dlisposizi 
‘ contenute nei-regolamenti medesimi. | 
+ Egualmente sirà ‘proceduto per.le spese: soddisfatte: 
te.le:rendita realizzate. dal: 1°: gennaio: 1861..in avanti, | 
che.el riferissaro all’anno 1860 od.agli.anni precedenti. 
Art.6,r La: Direzione :-del: Dàmanio: in-Ancona ela, 
-Sopralatendenza di finanza; in Perugia: sono r, incaricate: 
+ di provsedere che da ciaschedun . Contabile dd finanza’ 
Gaia reso:il.conto-della gestione sostenuta a! tuta diam 
‘ bre 1860,.@ di eseguire. syi contt- resi i riconoscimenti 
ID necessari, «provocando: poscia :dal Min OelerFi-, 


- 


—r 


ere .fdelli |. 
one |” 


! | Lafnrò Francesco,-Id, id. : 


Gasperioi Paolo, commissario di sanità ' fo Sihigagi 
è: nominato vfce'console di,marina di 3.a cl. ; 
‘Dellipasqua Michele, {d.;a, Pesaro, id. ; 


Ferppni Luigl,. commesso, alla. capitaneria., di. pesto 
Gallo Andres sp licato, di a 
ppi marina 1a ch, 14; 
Lai evi, Ms a riori 
Paolo, id.; id. : 
«Nieto, Zonabio,, id,, fd. ; 
Savi Domenico, .id ;.id, ; 
.Léogo; Enrico, fd., ld; A 
Zambjanchi Pistro,applicato. di marina di.2.a clap p 
Jmossa applicato, di.marina:dì, 1.2:cL ; 
Mackdrani Collatinp,.Id.,.{à, ; 
« Dalprata Diagio,. id...jd,; © | 
Antonioli dott. Clodoreo, prima;commesso nl. Comm 
isariato di sariiti d'Ancona, dd; vo. * 
“Falentini Valentino, commissario, ‘di sanità di ila cl. 
7 Porto Recanati, fd. ; 
| Berlicgeri Stefano, applicato.idj marina. dista cl. id. ; 


“Bozzane Amos, id ,.id.; ci 

Guastavino, Emanuele, id. id.; . 

“Papperini Gio. : Batt.,. commisaio;di santhia Grotta 
«Arp, {d,; 

Randone Fruncesso,. ppplcato dl maria. di 2a chit; 

Castellani | Gluseppe, {d., fd. ; 1 


vArt.1Ì, Alla-Direzione- del: Demanio in:Ancona song“ Banze fl giudizio di.liberazione’del Gontabilijmedesimi.. 
provvisoriamente attribuite lo funzioni di autorità cen- ? + Delparl, gli Uffizi: steesi.sono; incaricati di compilare 
atrale idifinanza; par le Provipcie. delle +Marche, ve'per 14l«conta amministrativo genérale delle. rendite riscosse 


Capra, Fortunato, id., id.; 
L Perella Cario,.id.,.id.. ; 
|. Calvauna Carlo Alberto,.id.,.fd. 5 ‘ 


» 


«tutti i rami-di. servizio altri da- “quelli- specialmente: at- 
«»tribuiti.alla: Direzione locale «delle Gabelle. . 
. 4Artà2., Essa: Difezione Demaniale «estenderà la:-sua 

:glurisdizione amministrativa sul territorio-compreso già 

«nella giurisdizione ‘del cessato Commissariato - «generale 

* straordinario perite Marche, 
°» +Lesfacoltà stabilita dalrDecreto: 19: marzo:1860 per : 

le. Soprintendenze dell'Emilia sono attribuite alla: Dire- 

-.ziphé idel Demanio »in'4Ancona, come incaricata . ‘del 


‘ «servizio gonepalo della finanza, salve ì leeccezioni :con- I Sai 


ute’ nel precedente articolo. 
Art. 18.; Cori altro «Nostro Decreto in ‘data’ "d'oggi vio-; 


i En torre ll'trazone: »4n quelle  Prosjnie,'dgi i. zie Sal saber sdel 17 del (7 fobbrgiò abbi 


“regolame lenti sulla = “contabilità generale dbllo | Stato-e 
+ sulle Tésorerie,-.ed - & quelle » altre - operazioni : concer- 
« nenti le.rendite 6 le.spese delle: Provincie medesime. 

rArt.i& Le Intendenze generali e‘di Circondario nelle 

-«Marche trasmbtteranno alla: Direzione «del: Damanio in 


‘deslme relative.ad-affari ‘di finanza, la cui trattazione 


«per leleggi regolamenti »6 missime- in: vigore» fosse di 
.«COMpotenza, eselosiva:dell’Antorità; finanziaria. 


+Orndiniamo -cheil , «presente «Decreto, . munito del 
+Sigillo dello; Stato, sia ‘inserto nella Raccolta degli 
‘Alti del Governo, + nsandando ‘a chiunque spetti di ’ 
gr edi darlo” osservare. 
Det Torino, «addi 3, febbraio 4861.‘ 
° — VITTORIO (EMANUELE. 
. RA 180 VEGEZIO 


AUN 4018 della: Raccolta ufficiale degli An 


«del.Gowerno, contiene. il seguente Mecreto. 
‘VIFTORIO-EMANUELE-1I, ecc Ecc. 


‘ meri 4500 . e 4501, coi quali le Provincie «delle 


' marina da guerra ‘ napolitana, è dimesso “da‘tAl grado. ‘Toscal'Giacemo,’id.-a'Umanma, ‘fd; — 
‘Marche-e dell'Umbria sono dichiarite parti \inte- Dj È pr Lu 


».pranti dello; «Stato ; 
= «Gonsiderato; che. sono, cessatj i poteri eccezionaji 
She esercitavano ;in quelle jPravincie i Regi Commis- 
spari stradrdinari ; 
-Visti<i Decreti Reali del 7 novembre 1860, nu- 
“meri 4441 6 452; 
Sulla proposizione. del »Ministro delle finanze ; 
Sentito 1 Consiglio dei Ministri, 
Abbiamò ondinàto ed ordiniamo : x 
‘Art."Î. n Regolamento sulla Contabilità generale 
dello” Stato, e quelio sul servizio delle Tesorerie , ap- 
È Provati” "coi ,Reall Decreti 7 ppvembre 1860, sono posti 
do “vigore. nelle Proyincje delle Xarche e dell'Umbria, 
Ki) vengono )” dichiarate .pperative Io disposizioni in essi 
annie dal $agalnclamento dell’ esercizio 1861 in 
avan 
"ira delta .Fiserra di provvedera allo stabilimento 
l delinitivo degli i Unizi dip irezione e di Agenzie del Te- 
(3070, quando. POtraonO “venire ‘essi tftpiti anche ju 
altre parti | del Regno, le ineumbenza di ‘Direttore del 
“Tesoro saranno nel frattempo, esercitate; nelle Provineio 
delle Marche. dalla Pirezione det Demanio ia Ancona, 
‘ed fn | quelle | dell'Umbria dalla Sovralntendenza di fi 
A ‘nanza‘ 4n Perugia secondo il rispettivo territorio, e 
quelle di Agente del-Tesoro verranno disimpaghate da- 
Lo Utnzi d'intendenza del Circondarii, nei quali song 
titre Tesorerio o lo saranno in appresa. 
Presso Îa S ‘Sopraintendenza di finanza e ia Direzione 
del Demanio predette saranno conseguentemente asse- 


| «Syere,degli,strotti-parenti in Gaeta. 


. 


»Visti i Nostri Decreti del 17 dicembre ‘4860, rniu- 


DIE le spera 
o: con l'aggiunta del regidu agri. 
n@ passivi all’epoca-stessa; riconosciuti. - pai 
rOrdiniamo cheil presente Decreto; ‘munit lel. -Sigillo . 
‘dello-Stato, sia inserto: nella: Raccolta ‘di 
: Governo,» maridando- ar chiunque” spetti. idi; 


«e di*farlo osservare. on fuabona Frazicesco, commissario di sanità disfn cl. 
| -’Dato‘aTorino,-addì 8° febbraio 1868; -Î ‘> fai Fano, nominato applicato di marina di:2.a cl. ; 
be ‘ VITTORIO" EMANUELE, ‘è .,; :t|:Gherardi Cesare, applicato di marina di: La cl, sppli 

Me up s vionzi «cato dii di.La cla; . 
È È GL +. Bontà Giolpatt,: dda; 
:} SA sa087:...|-Quant Paolo, «dd là; 


| «Il, luogotenente di vascello della già marina.da guerra 
+apalitana” signor Nicolò . D'Epiro,. imbarcato «sul . va- 

«scello, Re galantuomo, ha, chiesto a]. comandante , del 
| dipartimento marittimo,.meridionale la suà dismissione, 


. doverassistere ;1ma.da quanto può ritenersi: con.mag- | 
«bior. fondamento, , sarebbesi quell’ ufficiale .indotto..ad | 
+. una: tale determinazione, per. riguardi cdi. famiglia, , per 


Qualunque aleno, i.motivi. sovraccannati,;. questi non 
. essendo:tali..da giustificare la: determinazionerstessa, }' 
<® Taltronde: l'ufficiale che-ricusa, in (tempo «di, guerra 
1{come. ne è.jl caso).di eseguire, gli.-ordini. avuti “di- re- 
acarel, a! fronte «dell? {nîmico, ..non, potendo, più  eysere 
‘+ mantenuto, fn \&arica, ; Il riferente si crede; perciò in.do- 
| rere di; rassegnare, ‘come rassegna alla firma di V.M. 
«Al relativo, Decreto.’ 
È. «VITTORIO:EMANUELE.I[,»cc.1Ec6. 
Vista la Legge 27 maggio:1842;. 
FSalla;proposta : del: Presidente del. * Consiglio, AMi- 
«nistro delia «Marina , 
‘Abbiamo ‘decretato ‘e ‘decretiimo : 
‘D'Epiro *Nicolò, luogotenente di‘vascello "ièlla già 


4 
| 
| 


«e-servizio dietro anthe'a-sua ‘domanda, a: partire ‘dal 
“primo ‘del corrente mese. 

‘11; prefato ‘Nostro Ministro Wella ‘Marina ‘è ‘intari- 
«sato dell'esecuzione del ypresentè Decréto che sarà 
«Iegistrato alla Corte del. Conti, 
- Bat: Torino addì .7 febbraio 11861. 

(VITTORIO : FIANO 5 
>CGavong 


DI 
I 

Ì 
i 


ve= 


S. 3L, sulla proposizione del Ministr® délla Marina 

.Jia.fatto le, seguenti nomine. e. promozioni : 

.Poggi Felice, console di. marina di $.a-cl. nell'ammini- 
«trazione della marina, mercantile, no console 
«di marjpa di 2a ch.;. 

«Frap.liaimondo, vice.conso'e.di 4: a sel. id., nominato 
console di marina di 3a cl; 

Massone. Carlo, vice console. di 2a al. ‘AL, promosso 
xice console di marina. di La.cl.;; 

{Ricci Antonio, il, id. 28 è 

Alazzinghi Antonio, id.,.ig. ; 

varcarezza Garlo, id, jd; 

Vinelli Ferdinando, vice console «di 2a «al il., 
nosso vice console di mazina di fa chè: È 

Roghini Eliseo, id., id. j 


pro- 


Alagna 10, 1à ; i 
© Bertolini Luciano, Îd., id. ; 


ci - 


eseguite nelle rispettive:Provincie, a tutto |. Fesfa 


î Gulilot Gluseppp, id.,.id, ; 


lubiost Vancenzondd., 4. î 
sAncona titte levfarte che ssi trovassero; presso: lexme- “8‘dtcendo. Il .matiro . di-avere,la ‘made Inferma da |'Ferri Pletro,; "44, 1d.,s 


| Ravenna \Antonio-Maria,. id.,:id..; 


"° l'anglenzotte Luigi, 53, id. ; 


Gio., Batt nid.jid,; x 

- D'Isengard barone; Francesco, id,dd.; 
‘Ravebna Antonio, id., id.i ; . 
“Mazza Carlo,. id... id; 


Giuseppe. e 4d di 
Paoli Giulio; id., id. ;- 
Biondi Giovanni, id., id ; 
| Simoncini Nicolao, il. ida; - 
Pinb Carlo, dd, ; id; 


. Pellegrini: Domenico, id., id; ; 


Berlingeri Vincenzo,-Id.;-id. ; 


, BarabinoSicolò, id,, id; ; 
.Gerbolinit Francesco, -id.,i fd. ; 


Coù Dooreti.in data delli 2% € 187 dello scorso. gen- . 


malo, S,31- «ha fatto.le seguenti disposizioni. nel perso- >. 
«halo della carriora superiore amministrativa, o del. ME. Ù 


‘4 nistero dell'intorno : : 


‘DerRolland ‘nob.. Avv.. Alessandro , intendentodel cli 
» tondario d'Ivrea,. nominato direttore capo di divi= 

Ù «sione:di 2a classa.al Ministero dell'interno ; 

Mossa car,.avv. Vittorio, iutentlente del eligondario” di 


* Biella, collocato in aspottativa in snai a' sùx ‘do- 
marida per motivi.di fainiglia ; : 

Poca, Carlo, consigliere ‘presso>Il: governo! sal 
« Bargamo ;. cosa; intendente. del circondatio “di 


- Aosta; 
Pintor-Naroni Efislo; “to di sezione: al° itinistero del- 
-. l'interno, nominato consigilere, presso: iligorerno” di. 
- Bergamo ; a 
*Caveri- cav. ‘Paolo , iaia. ;-nominafo intendene «ic 
« clecondario ‘di: Biella ; 
‘Adorni dott.:Mariano, Ramognini.avr. Frandescò; Sacco 
"Annibale; segretari. di 1.2 olasse-al’Ministero dell’In- 
» terno, esAlbanelli Filippo , capo--di- «dfparttinénto di 
1a classe, presso. la- contabilità . di Stato lombarda, 
- vominatt:capi di sezione presso il” Ministero dell'in" 
t terno; $ 
Charvet avv. Carlo, segretario di fa chili la,. nomi- 
«nato reggente i} posto ‘di apo ‘di.sezione” nel’ sud- 
1 detto Ministero ; . 
i Avignone Giuseppe, Corruti” Lalti, Chevalliy': arri fAme- 
..deo, De Velllet nobile arr. «Francesco, . Pastore avv... 
+Gio.. Battista, Ruberti Angelo,:Vayno Carlo; segretari 
di £.a classe al'alirilstero dell’ interno , GiordanolA= 
«Rostino,: segretario. presso: l'uffizio di gorerno” alto" 
rino, Gras.Angelo, capo ‘di. dipartimento "di. "Ua'el': ne. 
“e presso la contabilità. di Stato lombarda , Masioin”da :. 
Cornilion. conte avv. Alessandro , norplnait segrebiri 4 
«diit:a cl. presso il’ Alinistero: suddetto ;-‘ bue, e 
‘Banfi dottore” Antonlo, + Bosio Domani ‘ Marchini'a ‘ala: di 
. Bimiliano, Scarzelli Carlo, Scrimagifa Anuibale ;. Ta. 
Manto PI , Vico! Giovanni ;. zambianchi ‘dote chrie 
-tonlo,ap di-1.a classe presto il Ministero del. 
l'interno, Ramoghini Ferdinando Giuseppe, Antonio , 
f. £ di delezato centrale di governo, Scarzelli notalo' - 
[pieni rr? cao ter ar clio ici” 
provinciale, Ferrirf Cat]o, Bertiardzgi' carlo, uftilail ‘ 
Pai fra ttasso” presso! la' “eontabinia di'stato' 'Ioribiaida;. : 
*Zetbi'pAldassare, vftatato‘ar'30a' elia. 'Ta, sy nbiminati 
“Segretari di"2. ‘61*pressolil imimtero' predetto); 4 
Brughera dott. Emilio, Curiano Gioachino, Giusti vit- 
tore, “Meregalli +Costintino, Perales*Cesaroe siftavizza 
* Giuseppe. Ì Rossi' Francesco i iRoesignoli»dott. “Alberto, 
vSaltinii Luigi, TaranicAbhillo -applicati. di*'2.‘ ‘classo-al ; 
* Ministero! dell'intetào’, ‘Lutiani‘idotter’ Gio.- -Rattista, 
l'avia' Giotarini *e* Paditfo Giovanni, uffizialidi<S;a<el, 
. \presso'la contabilità -di Stato lombarda, nominati ap- 
plicati di‘1. el-al «Ministero, predetto, . 


Mazzoni: Antonio, commissario di «sanità «a Porto dl *Berio:Martino,; Beftanî' Psolo, Ladorini ‘Luigi, “irarista 


> Fermo, fd..;- 
4 DelpretetMariano,; applicato, di marina. di 3a chela. ; 
tPersithetti.Marisno; consoledì latzaretto in-Ancona; id ; 
'sBartolf Dahieley commissario di sanità «in «disponibilità 
Fnelle\Marche,-applicato di marina di 3.a'cl:; 
s*Noscatelli è Ferdinando , +depatato ‘di «sanità Fi Falco-! 
mura iido; 
stadi -Tomatiza: Aluono Dil dna iriicae malaria 
«di Portd Recanati, i fd; © 
- Mondol Ercole,i primo! commesso’ di*sanità a-fenarà H 
aiveeial Nicdla; deputato di-sanità. a' Casbrugiate, ‘fili; 


i 


i 
Î 


l'Bernartdini Francesco) commesso di sanità invineòna, ta; 

{BorapellivAndrea, ‘alunno nell'amniinistrazione‘sanitaria 
fn Ancona, id. ; , 

Sataceni:Pietro, ‘deputato di sanità n: Porto d'iscoli,'id.; 


‘Clucébl'Lutgi, +0 \commesso:di*sanità instichrta,:fa.!; 


Cresci: «eonte’Feridinando, ‘tomtilssario di-rsanità ‘trarit-* 
timaifn Auccna, piiuatot aanbiimario lane 
Miano ti, ; 

Refpi'conte Gerolamo ;segretab ddl'magistrato ati rsa 
‘nil in Aneona,sotto comuifssario'di sanità marittima; ‘! 

«Cantaroni ’Antonfo, ‘commissirio'di sanità ‘a ‘Porto Ci- ' 
vitanòva, "fpplicato ‘dl 2 a:cì *nell’ amminietrazione ; 
"ella sinità'marittima:; | 

Deagostini Giacomo, applicafo‘di 4:a cl, “nell sil Ì 
*Strazione»della-sanità ‘marittima, applicato*di-8.u'el.; 

:ini'Cesara, applicato idi “fm ‘cl. al'Ninistero ‘Marina, ‘ 
‘applicato‘di-3.2:cì. “nell'amministrazione della sanità ' 
“marittimia ; Ì 

rint'ario,‘1à., 14, 5 0% 485 

‘Possenti Edisebio, ‘commesso: disabià in Ancona, ‘appli i 
‘calo Uda ch ‘nell'amministraizione' della senità ma- | 
vritttina; 

‘Sestegni «dott. Sostegno, medico ‘chirurgo, Îmedico sar 
*nitario nell’amministrazione della sanità marittfma;; 
SabbatiDi . ‘Antonio, chimico farmacista, perito :chimico 

nell’amministrazione suddetta 3 . 

Ralani Pasquale, piloto di-porto In Aucon, promosso 

itaca di vascello @ tuogotebente di porto.ivi. |. 


} 
Ù 


«nch, ‘avv. Giuseppe, Tampellini ‘Leopoldo, ‘applicati 
«di "la claseg:al-Alinistero” Intefil, ‘Mariani ‘Edoardo ,- 
‘contabile. nel. penitenziario di Saluzzo, itesitt' Angelo. i 
: revisore contabile. presso + v lspettorata delle: ‘strade’, 
fetrate-fn «Verona, ‘Tondino ‘Angelo, uffziale di quaria' 
classe presso la contabilità di Stato lombarda, cor 
radi “Achille, applicato di £.a classe al Ministero del- 
l'interno, Cerruti Francesco, applicato “nell'Amm, 
‘Provi, “itòréno‘*Alessintifo, *scitzelli‘Prbtro, "sode. lse- 
gretario nell'Amm.. prov. riomitidti “applicati dl Sa 
*Blasso' presso l'Atatstéro "Sreddtto Tpfedbtto 


| | Pte" Gta todo, Putai “Adtobio, StaensdAta e. 


‘Gérdtamo. “applicati dl'4%a'classe présso ‘IMilitàfàro 

*dell'Intàfto, Satdeir Misrtib, *) o rio re, 

{Turco Frabeesto, téleg ‘liu. a, Li "Cf "edita 

Go 3/a chto Presto a 'cbiftabUrà Al "86/0 ‘m- i 
Bara, Tohtsni'Efifstitràte,cUniput, Mida ciadgeitite,, - 

pardenta Manera Alfonso, Pagltizti ‘Gladtto, 


+ “Scartelil'Liigi e *rubiittistzi ratio, ’dffifodtihel- 
Î'Arid, - Prdvibididie:, “vtcitoati "NPPIEsti “dt tia 
*Glasto’bressb fatina *predétib; 


“ettitett aitobfo, ‘drdiigne tPretrò, Auinterata - ‘ano 
“CeRaro, “Ltastetii *ciarto, ‘votdtii ‘prestò ‘11 "Îittitstero 
‘‘gell'riternb, "Bassi Liifgi:, “ippiticlio ‘di "a ‘clusse 
“présso” i'Attatstéào "UedU Esteri "Bozit- ertio, risil- 
‘stento di Za classe ‘presso ‘fa “comtapiità tl "vtato 
lombarda, Casiraghi Carlò, computista di 2a classe 
‘14. “îtl, ‘Astengo ‘Carlo, Wfiplfcito ‘tell'amminbitta 
. zionerproviticiale, "Berighei . Gitvimii, «Chiera "it 
‘hfb, Datnbeso Pietro, "Pedragiio Giuseppe, #fpplicati | 
*hell’athitinistralzione :provibehile, ‘tiorhitriti npiifelti ©. 
‘di ‘Aa -classb presso "I Mibisterò nina ; 
= 
Th “iii da 26 e'del 31 ‘dennitò ‘rato, &. x 
ha nonifilito a membri della colmIs‘Onà Tee tatfva 
‘pressb il ‘Chlisiglio-di Stato i signari Profedit Americo 
Xhtari è'Giuseppe Pisinelli, in ‘isurrefationé ‘tl primo 
del commendatore GasBino Scosazzo,- dfiriteivririb’ fer 
ragioni di salute, ed 1l sotoritto ‘del sig. Paolo Emilio 
Imbriani stilto ‘amititito sa Ma ue "Nifaxioni. 


‘où metro tei ir it fetivito, 5 41% de- 


guata accettare la demissione dal regio servizio del sot- 


rizzata una sessione straordinaria. di esami pel conse- 
totenente nell’arma del Genio Sirignani Tommaso, 


straniere viventi; .si fa noto, cho i detti csami inco- 
mineferavno {1 giorno 20 del corrente mese alle pre otto 
antimeridiane nell'ufficio del Regio Provseditoro agli 
stud} di questa provincia. 

Per esservi ammesso l'aspirante dovrà' giusta il di- 
sposto dell'art. 2 del Ri. Decreto 10 febbraio.1853 pre- 
sentare all'ufficio suddetto la refativa'domanda corre- 
data dell’attestazione di moralità, c della fede. di nascita. 

ca 9 febbraio 1861. 


C. Fara segr. dell'ufficio. 


. 


Con Decreto Reale del 7 febbraio corrente il fcriere 
nell’arma d'artiglieria Bouvery Bened:tto venne pro- 
mosso sottotenento mtll'arma stessa. 


Con altri Decreti Reali della stessa data » i sergenti 
nell’arma d'artiglieria Galvano Francesco 0 Pesco Giu- 
seppe furono promossi sottotenenti nell'arma stessa. 


PARTE NON UFFICIALE _ 


i ITALIA 
TORINO, 10 FEBBRAIO 1861 


SVIZZERA 

Dalla votazione popolare avvenuta nel Cantone di 
Vaud il 8 corrente risultò votata a grande maggioranza 
la revisione della costituzione (Gaz. ficia.} ‘ 

? VRANCIA î 

Nella. tornata del Corpo legislativo dol 7, procedutosi 
per estraziona a sorte all'elezione dei segretari, riescono 
nominati il conte Gioachino Murat, Ds Saint-Germain, 
il marchese di Talhouèt, Il barono David e il conte Le 
Peletier-d'Aunay. 

ì INGHILTERRA |» 

N tonte di Derby, a proposito dell'indirizzò da votarsi 
dalla Camera det lords In risposta al disco-s0 del trono, 
dopo aver censurato; nella tornata del 3 corrente; la na 
politica esterna del ministero durante le vacanza-p: 
mentari, esprime la speranza che i suoi membri dici 
reranno francamente e jntieramento qual congoîta fn 
tendano seguire in mezzo alla portarbaziòni, attuali 
dell'Europa. 8° 

Il conte di Granville Heine a tutte le domande del 
nobile lord, e venendo alle cosa d'Italia difende la po- 
litica che Il governo adottò nella pentsola. Îlconte diberby 

ha domandato perchè se è giustificabile un attacco 
contro Napoli, non lo sarebbe un attacco controla Ve- 
‘nezia. Rispondo, che un attacco contro la Venezia condur- 
rebbea complicazioni più gravi e più esteses prodarrebbe 
una guerra in diverse direzioni senza alcun ‘vatitazgio 
forse per gl'italiani medesimi. 11 riobile conie ha chiesto 
qual sia lo stato delle nostre relazioni colla Francia, 
Io non esito a dire che le nostro relazioni colla Fran- 
cia son basate sopra f principil  inimytabili, ai quali 
debbono ispirarsî coloro che amministrano gli affari di 
um-prande paese, che non riposano, in ‘una parola, nd i 
sopra una cieca diffidenza, nè sopra una cieca confi- 
denza; che tl governo è convibto che quando la Fran- 
(cia è l'Inghilterra adoperano cordlisImente insieme, 
resse «ttanno opera comune pel bene generale dell’ Eu- 
topa? 
5 Parlando poscia dello stato generale dell'Europa, sono: 
Aretretto a riconoscere, disse lord Granville, con mio 

ande rammarico, che v'esiste dappertutto timore, ma 

lessere o sfiducia e che è cosa difficile îsapere come 
la andrà a finire. Tra i governati par vi sla disposizione 
‘a chiedere cambiamenti, e in quasi tutti i governi eu- 
ropei una tendenza a far certe concessioni ‘ liberali, 

quantunque tali concessioni vengano spessissimo troppo 
tarde e di troppo lieve momento per poter riuscire 
soddisfacenti. —. 

Infine, dopo aver PRADA alcune parole alla me- 
moria di lord Aberdeen 1! nobile conte emette la spe- 
ranza che le signorie loro vorranno dare l'esempio di 
una cordiale unanimità in tutte Je quisttoni. glie tn- 
volgono l'onore del PERDE e R ici o della L 


E nel Monitore toscano del 7: 

I nh. PP. partivano questa mattina, 16, alle ore otto 
da Arezzo ‘per restituirsi a Firenze percorrendo il Val- 
darno superione. Alle lieto ed alfettuose accoglienze 
degli Aretini corrispondevano i congedi che in molta 
folla si erano recati a fare agli Ospiti Fall, di cul la 
mentavano ‘solo Îa breve dimora fra loro. Tutto Il tra- 
glito da Arezzo a Firenzo può dirsi che sia stata una 
festa continua. Non un villaggio, non un casolare.che 
‘ pon si fosse ornito' come meglio sapesse, e non sj 
Fosse vuotato ‘degli abitanti accorsi sulla via per vedere 

6 salutaro 1 Figli del Re galantuomo; poichè così sj 
duna fl popolo toscanq di chiamare più spesso i Figli 
del suo né , 

* Hanno! essi fatta sosta a Mootevarchî , ove Îl Mual- 
cipio aveva loro preparata una splendida colazione che 
cssi hanno gradito, cd alla qualo hanno preso parte il 
gonfalpniere. di Montevarchi, le autorità politiche e ci- 
vilt e 1 gonfalonieri ‘del paesi cireonvicini venuti a 
porgere omaggio ai N.-viaggiatori : pol si sono recai! 
alla chiesa maggiore riccamente illuminata, c ricevut' 
dal clero hanno assistito alla sacra funzione. 

“Intanto la banda musicale di Montevarchi e tro al- 
tre dei luoghi finittimi alternavane le loro armgnie 4 
‘interrotte dal frequente plaudire della popolazione af- 
follata, Hanno pure i Reall Principi visitata la chiesa 
‘dî 9. ‘Giovanni e quella di Figline, osseguiati dovunque 
di maunicipii è dalle autorità, acelamati dal popolo. 

° Hanno ricevute nel passare gli omaggi del mudicipio 
dell Incisa, e sono giunti circa le oré quattro pome- 
“ridiane alla stazione del Pontassieve, safarzosamente 
addobbata, ‘Quivi sono stati accolti dal direttore delle 
finine commendatore D'Ancona, dal senatore Gior- 
gini. direttore delle acque e strada, ed altri cospicui 

personaggi, dal gonfaloniere del paese e da quelli del 

Mogello quivi convenuti per questa fausta occasione, 
8 haonò ricevuto fl personale tecnico della strada fer- 
Tata ‘aretini presentato ] loro dal regio commissario delle 
«brado ferrate in Toscana sig. Giuliani. 

* ‘Pot salutati ‘da unsnimi acclamazioni del molto po-. 
polo presente pel_trenco della ferrata aretina predetta 

‘oggi: messo: în esercizio, si sono restituiti a Firenze, 
‘iano alla stazione provvisoria di Porta alla Croce, 
dove. erano sd attenderi! - il cav. préfetto di Firenze, 
‘el ‘stato maggiore ‘della Guardia Nazionale, di cui 
i} n battaglione era disposto lungo I° ingresso. 

fCol' neali Principf si è pure restituito In Firenze il 
ba: !' governatore! | generale della Toscana, che ll ha accom- 
» ‘pagnati’ ‘nella lero escursione. 
stai Te 

'" Leggesi nello stesso giortiale dell'$: © 

oggi (i ‘Reali Principf hanno visitato gli studi: di 
‘vari artisti e sqno intervenuti al corso, Stasera si sono 
recata Loano RIGA e pol al veglione della Pergola. 

+0 ei 
i» «l'i del ® io stero giornale ha quanto segna : 

. «EReali Prinefpi hanno visitato oggi 8 l'Archivio cen- 
‘trale di-Stato, Il Collegio militare, il Collegio pei figli 
“de’tmilitari, N forte'S. Giovanni Battista, lo Spedala ci-. 
mile, lo: Spedale militare ala pia Casa di lavoro. 

-+ Stasera ai sono recati alttatro della Piazza Vecchia. 
1,2% Nella relazione del viaggio del Reali Principi da 
‘Arezzo a Firenze omettemmo di notare che a Alonte 
‘varchi fu lorò offerto, in nome delle donne del paese, 
“dalla gentile signorina Zalrx Del Nobolo un magnifico 
‘mazzo di sfiori. Dobbiamo altresì aggiungere che a ri- 
‘ceverli alla stazione di Firenze si trovava Îì tenente 
i generale - conte Gianotti , comandante territoriale in 
* Toscana. î 


È 5 


naziono. 
_ L'indirizzo è ‘adottato. : : 
Nella tornata della Camera dei Comuni del 5 febbrato 
il sig. D'Israeli, discutendosi 1’ indirizzo in risposta ab 


esteri lord John Russell interpellanze sulle coss d'Ita- 
lia. Il capo dell'opposizione Tory chiesd al ministro se 
l'adesione data dal gabinetto britannico alla causa 
dell'unità italiana non avesse forse alterato le relazioni 
amichevoli dell Inghilterra co}la' Francia. In sostegno 
dei dubbi e dei timori che manifestò su questo punto, 
l'oratore segnalò la quistione di Roma e quella della 
Venezia ‘che gli parevano contenere il germe di un dis- 
accordo eventuale tra i due governi. ) 

Lord John Russell rispose dichiarando che la politica 
del goferno non era d'imporre alcuna forma di goyernio 
all'Italia, ma di lasciare che 11 popolo italiano assestasse 
i proprii affari - nel modo che crederebbe migliore. 
Queste principio, disse, fa professato più volte, al fine 
della passata sessione e a? principio di questa 4 si tro- 
verà nella corrispondenza deposta alla Camera. L'ono- 
revolg oratore crede buono o cattivo questo principio ? 
Egli bea sa che, alcuni anni sono, fl mio nobile amico 


a 


© Laggusi nella. parto officiale del Giernale offciale di 
“Bicilig del 1.° febbraio: . 
s 08 Decreto -del 81 geunaro il conte Michele Amari 
fu. cominato Consigliere di Luogotenenza pel Dicastero 
‘dell'Interno in ricspiszzamento del professore Emerico 
Amari, che ha data le sue dimissioni , e, coll’ Incarico 
dI presiedere 1] Consiglio di Luogotenenza. 7 
; nl consigliera di Luogotenenza avvocato Salvatore 

“Marchese è interinalmente incaricato della firma pel 
‘detto Dicastero, ; 

"Con altro Decreta del 31 gennaro Il gerierala cava- 
Mere Giacinto Carini è nominato Consigliere di Luogo- 
tenenza pel Dicastero di Sicurezza Pubblica invece del 
< berone Turrisi Colonna, ‘cffe ha date lo'suò dimissioni. 

.. Il marchese di Torrearsa le di cul dimissioni” furono 
‘adcettate contemioraneamento ‘3 quelle degli altri due 

“. consiglieri cessanti, segue a dirigere Il' Dicastero delle 
;Finante sino ma sua sactunezione 


manifestammo le nostre idee relativamente all'Italia e 
il nostro desiderla che quella contraîa godesse libertà 
ed indipendenza, mentre l'onorevole oratore faceva il 
panegirico del reggimento austriaco, del defunto re di 
Napoli e del suo sistema. © 
Circa due anni e. mezzo fa; quando egli era ministro, 
'gl'Ita'iani dissero apertamente che non isperavano'aiuto - 
‘dall'Ingàliterra, ma dalla Francia, per la liberazione | 
del loro paese, el' ottennero. Il gorerna allora non 
credera alla guerra, ma tostochè eîîbero tali notizie. 
che la fecero loro ripùtare imminente fecero quanto po- 
terono -per jirevetiiria, Giò non veane foro fatto;:nà f0- 
«It'biasimerò por questo. Notì dico che il toro interranto 
fossa tardivo 0 indiscreto, nù dubito ch’essi fossero a- 
nimati dalle migliori intenzioni. Na essi non frono 
fortunati e la guerra si fece. : 
In'questo lord Malmesbary fu’ tulformsto sosersi irelio 
‘un contratto, che la Francia intendeva liberare l'italia 
"dalle Alpi all'Adristico, ma'‘ottenere l'annessione della 
Savoia e di Nizza alla Francia. -S'ingiunse allora a lord 
Gowlcy difdimandare al ministro degli affari esteri-in. 
Francia se tal notizia fasse vera, ma non n° ghbe sod- 
disficente risposta. Si fece quindi il trattato di Zurigo. 
Esso stipulava una cosa, meritre l’imperatore dei Fran- 
cesì ne dichiarava un'àltra, chose non affatto in con- 
tradizione col trattato, èra- pur-ben diversa. 1) trat- 
tato diceva che il granduca di Toscana e il duca di 
Modena dovevano essere restituiti. L'imperatore che 
: nessuna truppa, ‘austriaca d'fraricese, doveva operare” 
tale.restituzione. Perciò quell'articolo del trattato non 
fa posto in esecuzione. 


g ‘Rella Da ‘non officlale il nl officiale di Sicalia 
— palla stessa data pubblica la sazaente-nota: - 
"Qualche. giornata ha ‘asserito , che- Il ritiro di alcuni 
Gonsigiieri di Luogotanenza: muove da caus4 politica. 
"Possiamo senza valtanza assicurare che- tale asserzione 
"fon hà :fondamento di verità , e che se alcuni .consi- 
Slieri si credettero in debito di lasciare fin d'ora il go-. 
veriio fu, come: venna anticfpatamente annunziato, per 
preparirei ad ‘adempiere al mandato popolare di cui 
avrebbero potuto essere investiti e recarsi vall'apegtara 
del Parlamento. 
n pa È 
UFFICIO DKÈ, REGIO PROVVEDITORE AGLI STUDI 
. della provincia di Torine. 
Essendosi dal Ministero d'istruzione ” Pubblica auto- 


{Palmerston) ed io, sì al potere e sì nell'opposizione, :|.UW! 


guimento delle Patenti all'insegnamento dello lingue I d'Italia fosso {1 suo scopo {ciò dimostrerò fra poco), ma 


discorso della Corona, mosse al ministro degli affari n 


“poli etcon 


«qual liberatore ed insediato come dittatore. Guardando 
serva ; due vascelli di linea di 90 ed 80 cannoni e pa- 


un tale teniatiro , che i cento mila uominî, Î vascelli 
di linca, le'fregate &le corvette del re di-Napoli avreb- 


«certi principli da cui nessuna nazione si: poteva dilun- 


‘trattato di Zurigo e perciò scrissi «in forti termini (al- 


‘fo, tali che potevano far beno alla Sardegna) per im- 
. pedire lo scàppio della guerra. io credo sia un benefi- 


(tore ;; Sima”quando l’ affare fu compluto- ‘essi dovettero 


‘aveva orizine dal ‘popolo si dovera considerare-come 


AI nobile lord legge qui un discorso In cul è stabilito 
rinciplo di non muovere guerra per questioni rela- 
tifiagli affari intorpazionali di altri Stati, tranne fl 
cas In cui possano venie posti a repentagilo gl inte- 
ressìdella patria per tali interventi. ‘Quindi dica : 
sil 
legna e i suoi ministri doverano conside- 
interessi essenziali della Sardegna o di quella 
parte d'Jtalla cui dominasano, érano posti in tale pe- 
ricolo dà ciò che cra succeduto a Napoli, che non po- 
tessero tiaanere solo tranquilli spettatori. Tale era la 
“condizionà Il Garibaldi si era insigubrito di Napoli e 
della m parte del regno , ‘ma non era stato ca+ 
pace di fonitre- {ancorchè avesse egli quell’ attitudine * 
a governare\cho non pare ch'egli abbia ) a Napoli un - 
governo stab, le ‘Dominava una piena anarchia. In tale 
stato di dose To cieèdo che Il re di Napoli non avosss 
altro. di meglio a fare’ che dichiararsi alla volta cam- 
.pione dell'Italis @ pri quell” unità che sì lunga- 
monte era stata braWiata dal suo Po 

L'oncrevole oratore dice che ni tas di oitobreio crisi 
un dispaccio, in cui giuatificara tale condotti. Ma non 
era questo il primo atto ché aveva luogo colà»Le altre 
potenze d’Europa avevano già tenuta quella condotta, 
ché in questo caso l’oorerole oratore” dice nuova. La 
Russia e la Prussia avevano. creduto già conveniente ll. 
dar una lezione al Re di Sardegna, d'avvertirlo che si‘ 
era dilungato dal dritto delle gent! ,'e che nella storia 
d'Europa non s'era mai vista tale friglaria; sE credeva 
‘che tali rimostranze avrebbero prodotto un granda ef- 
fetto e l'imperatore del Francesi ritirava dn quel tempg 
il proprio ministro. Io credel;-s così credette I go- 
verno di S. ML, che il Re dl Sardegna, impugnando le 
armi, sostenera una causa 0giustà E volendo ‘avér.ri- 
guardo allanostra dignità, era impossibile che tacta- 
sitho mentrechè la Russia, Ja” Prussia, l'Austria e Ta Frar- 
«cia facevano quanto stava in. loro; per quanto può e- 
stendersi l'influenza morale, per estinguere la Ubertà'e' 
l'Indipendenza dei novelli. Stati ftaliarit. Egli ars mio 
- debito, non solo di scrivere un dispaccio ‘al nostro mf- 
nistto alla Corte ai. Torino ,- ma di pubblicarlo come 
l'Austria 6 la Russia avevano pubblicati f loro. , © — 

L'onorevole oratore dice che gl'Italiani non ci deb- 
bono gratitudine. Io credo inveca che ben’ diversi siano 
l# loro sentimenti; Essi, io penso, credono; essendo loro 
«favorevole influenza morale dell'Inghilterra, mentre 
ostilo $ loro quella di tutte .le' ‘altro. Pofenzà,, dover 
dare ad essa grande importania ‘e'valbre.. 

Ho già detto che non metteva ‘innanzi if prinelpio: 
dell'unità d’Italia ; ma se fu necessaria: l'unità :-sotto 
la monarchia costituzionale, coma credono . el'Ifaliani, 
per assicurare 1° indipendenza, riol dabbiaino nésere gli . 
ultimi a dire che dobbiamo Intervenire: per Jmpedirì 
«li soddisfare i Jòro desideri. 

L'onorevole oratore dies clia nol i ‘troviamo fra due - 
pericoli, e questi. pericoli sono,.0.che il trattato di Zu 
rigo sia mandato ad effetto, 0 che d'altra banda a spada 
della Francia decida la quistioze‘in: favore” dell’ unità 
Italiana é, che il risuljamento sarà sì grande ch'egli non: 
ardisce dire qual, asso sarà. Ma: egli non: parla : ‘dello - 
stato presente delle cose in Italia, ‘egli tra dalla pro-; 
pria fantasia progetti-6; disegni ch'egli erede. saranno * 
mandati ad effetto ‘Ora io dissanto « da, Int, ol non’ e, 
‘ doperianso contro i desiderii «di, un popolo 6.11 solo‘ pe- 
- ricalo .che tei dazi 9 quello ragiona va 

guerra in Europa. © -. wi 

Spero che potremo preseriare DL a Foeslazmo on: : 
riuscire; ma se/ccsì sarà, spero che saremo fraitati. colla» 
stessa certesia dall’onorevola; oratore che Dbl' tsumno . 
verso_luî, quando’ s'ingannò ‘nel'1859: Ora mi' resta:a, 
considerare l'alternativa di cui parlà. J'’onorevola : ora- 
tore. Una è chell're dalle due Sicilia sla restifulto: che. 
al Papa si rendano tatti i suo) Stati, trame; credo; la Ro. 
magna : che un arciduca austriaco regni in Toscana ed 
a Modena. Tafto ciò.è senza fondamento, .Quahiò al’ 
sentimenti italiani, fion°è verisimjle” che, tale progetto 
_8I possa effettuare tranne colla forza delfe arto! e contro 
il desiderio dell’imperatore dei Francesi {eil nostro), 
chè è itnpegnato strettamente, e s'impegnà nuovamente 
pur. ieri, quande disse.che il principio. del non inter- 
vento poteva sesser occasfone di. . gecessi, ‘cul egli. a- 
‘vrebbe deplorato,’ ma cha. ciò non ‘ostante ‘intendeva te- 
*nere sempre la’ “Stessa; politica. Bi ‘con lot concorda in 
ciò. perfettamente la Gran Bretagna: * 

Insomma,’ sui principii essenziali della ‘ politica: noi - 
concordiamo coll’imperatore dei Francesi; masiam pure 
in termini di stretta. alleanza e u'litimità: colle.alire - 
potenze d'Earbpa, e, sé sorgesse tal quistionè ‘În cul la 
Francia “ei sembrasse aver torio, © “adoperare con quello 
spirito di’. usurpaziona’ ‘che: anima > spesso una rando. 
nazione militare, . allora ci stringeremmo colle altre 
potenze per-combatiera î disegni della Francia. L' im-- 
peraiore del Francesi ha dichiarato solentemente ‘che © 
disapproverebbe qualunque tentativo della’ Sardegna per 
rompere Il trattato di Zurigo e assaltare’ la Verieata.. 
Gredo che il ‘popolo francese lo appoggerà intieramente ‘ . 
| in quests dichiarazione. Cretlo altresi.che l'imperatore 
non intende di spediro un esercito nell'Italia per alg--. 
gare gl'Italiani nel loro tentativo; ma sb la guerra scop- 
Piasso, egli è impossibile il prevedere: ‘qual parta vi 
prenderebbe la Francia. Aggiungerò a questo. proposito” 
-che mentre io scriveva in agosto fl dispaccio (che l'ono- 
revole oratore lesse nella Gazzefta'di: Colohia,- mandati 
quasi nel tempo stesse un' dispaccio al ‘ nostro: atmba- a 
sciatore a Vienna, nei quale fo gli diceva che” no 
avremmo .disapproyata. assolutamente “tn ‘aggressione. 
“delta Sardegna contro l’Austria e la Venezia, o qualun-. 
qué appoggio dato dalla Francia a tale aggressione; che 
‘avremmo avuto cura di far conoscere la-<nostra opi- 
nione x Torifo è a Parigi; che confidavamo la uostra 
influenza, unita ad altre considerazioni,: arrel , avuto . 
l'effetto che deve avore sullo” spirito del sovrani d co- 
desti due paosi. Conchiudovamo che noi-non potevamo - 
andar più oltre, e che non era intenzione nostra di 
prender parta alla guerra se mal soprayrenisse, ma; 
saremmo stati paghi alle nostrordichfarazioni, . -- 

L'oncrevole oratore mi domandò quali fossero le no- 
stre relazioni colla’ Francia. Consento in ciù che ha 
detto, ché cioè il trattato di commercio avrebbe tra -i 
suoi ‘effetti prodotto un’alleanza non solo tra. i. go- 
verni di Francis-e Inghilterra, ma eziandio tra i ‘due 
popoli francesa e inglese. C*edo che tal sarà @ rendo 
omaggio ad un onorevole mio amico, assente fn que- 


n goremo dis a dichiarò allora, non ‘che raita 


cho gl'italiahi. doverano essere liberi di scegliere il 
proprio governo; che. sc.il granduca ed il duca di. 
Modena erano restituiti per tensenso del loro popoli, 
il govéino di S. M. vedrebbo con piacero tale  restau- 
razione, ma non potevano approvare. anzi protestavano 
solennemente contro l'imposizione forzata nel loro go- ) 
verno, era egli ingiusto quel principio? Vorrebbe l’o- 
norevole oratore sostenere che fosse bene imporre colla 
forza quel governo al popolo italiano? Ei dicò che i 
nostri dispacci non furono efficaci. Tuttavia debbo dire 
che il governo austriaco vedendo che la Francia aveva 
protestato contro Vuso della forza, & così l'IoghiIterra, 
vedendo quali potrebbero essere le conseguenze, di- 
chiarò nel modo più solenne che non varcherebbe 16 
sue frontiere. Contenta di quelle che erano state stabi. 
lite pel trattato di Zurigo, ché intendara rinunzlare 
all'antica politica dell'intervento, cul dico avere ab- 
bracclata per-preserrare la tranquillità e l'ordine, ma 
che alla politica 6 Interessi dell'Austria èra stata dan- 
nosa. Perciò il.governo di 8. M., ‘adoperando viaisia 
coll Francia, riuscì nel suo intento. 

Eraîl pure questfone di mantenere il re di Napoti 
sul trono Affermal in un dispsceio che -si sarebbe 
provvedute meglio alla felicità d’Italia coll assicurarie ‘ 
due regni che ua solo, che sa il re di Napoli concedeva 
una Costituzione ‘ed otteneva la fiducia del popolo, noi. 
saremmo stati lieti di vedere due Stati . costituzionali 
in Ithlia; ma questa ora una quistione” che riguardava. 
gl'italiani. Era “questo un principio ragionevole ? -Pote-. 
vamo àrer torto 0 ‘ragione nellî nostra opinione sui 
due regal in Italia; ma, în ogni caso, dicemmo che gli 
Italiani dovevano essere giudici intorno a ciò dhe loro 
meglio conveniva. 

L'onorevole oratora parla di alcuni mlei dispacci, 
Uno di questi fu pubblicato senza mia saputa e lo vidi 
con maraviglia nella Gazzetta di Colonia. Esso fu comu- 
nicato al governo sardo, ma ignoro ancora come sl sia 
divulgato. Diceva in esso cho il governo proponevasi 
fermamente tre scopi. Urio che l’Italia. fesso libera di 
assestaro i propril-affari. L'altro oggetto che cl prope- 
nevamo dopo la pace di Villafranca , colle condizioni 
della quale noi. non avevarho nulla che fare, era che 
{1 trattato fosse osservato, come guarentigia della pace 
di Europa. Niuno può dire quanto si possa estendere 
tina guerra, comiaciata per cansa. della Venezia od al- 
tro oggetto meno importante , quali mutazioni di go- 
verni, quali alterazioni: nelle reciproche relazioni delle, 
potente potrebbero derirarne. E quanto difficile non 
sarebbò fl tener estranea a jalo contesa qualungne con- 
trada d'Europa e spocialmente questa cui dobbiamò 
prediligere e difendere più di tutte. 

Nè soltanto per un sentimento gendrale di odio alla 
guerra, ma per la riatura spociaie che poteva assumere |: 
questa .guerra fo era ansioso che non s’infrangessò il 


cuni possono credere in troppo forti termini, ma: credo - 


cio delf'italip so la Sardegna non si slancia pazzamente 
erarisinente in una guerra che potrebbe attirarle 

Sigpe @ forse {n fine anche la serrità. Percià 
eregeg dell’Italia stessa © della Sardegna io feci. 

loro veder&4 
tato di pag fjtestà conchiuso, e che considerazioni di 


ione da Genova ela Sicilia fu conqui- 
olo si dichiarò in favore di Garibaldi ed i 
che condusse seco vinsero È 20 0 25 mila 
soldati;del di Napoli. Sbarcò quindi nel reame di Na-. 
eci o dodici de’ suo! compagni entrò nella 
capitalò ov’ rano 9 o £ mila soldati del re e fu salutato 


le stai 
lare di 1 


e, trovo che il re aveva un esercito rego- 
mila vomini e 40 0 50 mila uomini di ri- 


recchi'altri legni da guerra. Avreste erèduto una pazzia 


bero, annichilata quella piccola forza di 180% uomini, 
euuttavia il risultamento fu quale io vi dissi. La sple- 
gazione .sta in ciò, che-il re di Napoli non @ era forte per 
affezione de’ suo? popoli. 

La retazioni che l'onorevole mio amico, Il 1 cancelliere | 
dello Scacchiere, diede: sulle carceri di Napoli, sulla 
cuffia silenzio, sugli arbitrari imprigionanienti di 

che avrebbero dovuto essere legalmente giudi- 
cati, fo tanto ai sudditi del re di Napoli che 
furone*felici nel poter salutare qualunque venisse , an- 
che con pitcolissime forze, a liberarli. Non so se il 
re di gardgfna od il suo ministro abbia preso. fn quel- 
V'affarò quélla parte che gli attribuisce l'onorevole ora- 


pensare a'tiò che fosse spediente di fare. L' oratore 
non ha «grande opinione delle citaziani ch' fo feci del 
Vattelì -fo gli allegherà l’opinfone manifestata in un 
tempo difficile da un nostro ministro, la quale sembra 
dettata-da vane dottrine ‘su questo punto.. Nel 1821 lo 
stato delle cose in Europa cra ben diverso da quello 
che ora esistè. Allora ‘il Congresso di Vienna stabiliva 


gare. Stabilivasi chef sovrani-potevano fare dei miglio- 
ramenti, che essi erano pienamente liberj di- perfe- 
zionare l° leggi, ma che qualunque. migiforamento 


un reato il’ alto tradimento, da punfr:! con arresti ar- 
bitrari , cuffe di silenzio ed ergastoli. Lord Castlercagh 
nell’ interesse dell'Inghilterra non credà necessario , 

quando si propose ‘di applicare quei principif allo” stato 
di Napoli, di dichiarare che ricorrerebbe . alla resi- 
stenza armata. Il nostro ‘paese aveva sostenuto Îunghe 
guerre e fatti sforzi che gli erano costati assal I so- 
vrani che si abboccarono in quella- tongfantara erano 
alleati della Gran Bretagna e per essi nol avevamo fatto 
quelle guerre. Ma mentre lord Castlereaghnon arvisava 
che questo paese doresse muovere guerra, protestava 
contro quel principio, che abbiamo detto, in un di- 
scorso che io leggerò, se la Camera mò lo permette. 


sto momento dalla Camera, fl sig. Cobden, il quale si detto, se il tè di Sardegna non avesse adoperato in tal 
consacrò ‘a sì penesa impresa p sacrificò, mi-addolora | guisa, il ro di Napoli non sarchbe ro stato rimesso sul 
{1 dirlo, la. sua tanto preziosa salute por menare al | irono;1 ma quel rcame sarebbe piombato in "tanta. ‘con: 
compimento quest'opera e per istringero lo due nazioni | fusione ed anàrchia che secondo tutte le probabilità. 

con relazioni ‘commerciali cha debbono affermare la | vi sarebbo stato un altro Imtortealo — aL I eeTSo 
pace futura e comentare l'alleanza presente. È questa j ostilo ai disegni: del popolo italiano. = 
tal opera, ne soi. convinto, che vivrà nella memoria 
dalle generazioni ‘avvenire, © Europa, come già jn altri tempi, tre partiti: coloro che. 
Tali sono 16'nostra relazioni generali colla Francia; parteggiano pel dispotismo; quelli cha amano fl disor: 

* ma, lo ripeto, non dobbiamo separarci dalle altre po- | dinc; e infine i sostepitori della monarchia costituzio- 
tenze, L'opposizione ha accolto testà questa stessa mia | nale. Ora lo dichiaro che per quanto concerrie Il go- 
, dichiatazionò con grandè favore. Quindi la regola della | verno inglese se mai avvenga un conflitto fra questi’ 
cnostra condotta. — principil noi non possiam. nè favorire il dispotismo nè 


«E qui mi sià lecito notare, csistero presentoinente in 


tiva, I ‘membri delte due assemblee prima di separarsi 
a:Gamarorio tre ila nomo di Foderico VII. 
i 3 È. (Corrisp. Haros). 


"OLTINE NOTIZIE © 


TORINO, li TEO i8st - 


Jeri si M il Re' lia “presiednto il Consiglio dei 


S. u Îl Re, con “Decfeto del 10 corrente, met. 


ti 


No! abbiamo sempre avato” comunicazioni confiden- | difandere it disordine. Quando trattasi di monarchia |.teya iù disponibilità’ i! maggior generale cav. Fer- 
«gali coll'Austria, colla Prussia e colla Itussia intorno | costituzionale e di istituzioni rappresentative sotto l'e- ‘dipando Pinelti, comandante la brigata Bologna” ne- 


‘allo faccende dell’Eoropa. Mauifestammo loro la nostra | gida di un re che adempie àlia sua parola, l'Inghilterra, gli. Abbrzzi 


‘opinione it proposito, Ia varie quistioni ci siam trovati } è- ben lieta di védere tal causa fiorire in un i paeso qual. 


assolutaniente concordi ; in altro no, ma non v'è nulla | è l'italia, sì glorioso per antiche memorie , così cele- 3° 


«nello” nostre relazioni colle potenze. che possa àvero la | brato per l'abilità, per. l'industria € Topensa de' suoi 
menoina” apparenza ai freddezza, 6 tasto meno di 0- | abitanti. . i DR 

‘aUllità Quando la Russia -o-la Prossia «e .con Csse Austria € 
*_ “Non passo abbandonare questo argomento senza ‘dire, Francia ebbero dichiarato di 
essere mia sporanza é fodo che, malgrado Ì ‘pericoli | conato per istabilire-un' Italia indiptndento,-allora' i6, 

€ ‘ghe el'minegiazo — e l'aspetto degli affari era qual- | pensai che era spodiente di far sehtirela | voce di questo” 
0%) tempo fa; nblto più bulo — li pace. dell'Europa | pacse in gnisa che apparisse, una monarchia ‘costita= 
«può ancora essere, salvata:..Sta all'Austria di comporre | zionale essere so non altro contenta di vedere pl'tallani, 
le cose suò in, Ungheria; spetta, allé altre potenze, ad | liberarsi essi medesimi (coi propri! loro sforzi."*,i.:: 

asso solo; dl èssettara lo, proprie ‘faccende loro; alla Conchiudo ripetendo ‘che ogni éaso debb' essere piu 

Russia 6 " alla” Prazia tosca di sciogliere le difficoltà | dicato ‘secondo le sue intrinseche ragioni; e nol casò. 

faterne ‘che le occIpano dl presente. Ma confido che | presento dichiaro ; come. già dichiarai in tutto il di- 

‘niuno del pericoli chò cl minacélano partbrirà un con- spaticio citato, che:le popolazioni di Napoti, e- Sicilia 
fitto ‘armato. Imperocchè, quantunguè v'abbiano al- | avevano motivi più che legittimi di separarsi.da un re 

che loro aveva fatto subire, tutti i terrori di un go- 


Siam 


coni ablisstanza presunluosi per credere che possa a- 
svervi in Europa; una gran guerra senza che nqi vi | verno dispotic8 senza .bùlla- dar. loro di quella prote- 
-prendiani* parte, Jo sono convinto che, quand’anche la | zione efficace a cui un sovrano è obbligato orso È guol 
‘ guerra: ‘possa incominciare senza di noi, quand’anche > sudditi. v 

(mol possiam' dichiarare che non v'è involto l'interesse 


guerra avvenimenti” tall ‘che ne vada a fepentaglio l’in- | del Papa non provvede como dovrebbé al governo di 
dependoriza. delle nazioni che ci stanno grandemente a quelle popolazioni. Nel Papa io non veggo che un so- 
«fuore e che ci riesca difficile di tenerci lontani dalle vrîno di grande capacità, , animato da- ottime inten- 
complicazioni e,dai pericoli. -. |. ‘ziòni , un uomo di buon cpore, un'anima veramente 
“ Perlagualcosa” fo ‘ardentemente desidero che L paco italiana 0. portata, ‘credo; pel popolo italiano. ' î 
‘ala conservata e, checchè pensi l'oilorevole oratore del- | ‘ Presenipmenté iicumbe”a lul, più cha all'imperatore 
- J'uttlità * IC) dall'inutiltità de’miei sforzi, questo solo fo | det Francesi o al re di Sardegna, di far del .beno e 
possa. dire che tale, qual è l’opera mia è tutta -consa- | molto bene alitalia. Pare s me che l'esercizio dell'au». 
trata è questo ‘s00po, ‘per mio avviso il più sscro di | torità spiritualedel Papa è perfettamente , conciilabile 
tuti n - - È coll'indipendenza italiana gredo, che sc egli accomo- 
=== ” dasse le cose In guisa ‘che - questa. sua autorità fossò 
Cella iniosta del È della Camera dei conroni il sig. | posta pienamente fn securo e la diznità sua come prin- 
Fitegerald avendo ‘chiesto è lord ‘John Russell spiega-'| cipà sovrana riconosciuta, ‘egli sicquisterebbe un.titolo, 
«gioni più soddisfacéntt {sulla politica estera e special. | ad essere proclamato il” primo «del patrioti italfani. 0° 
.amrente sopra ‘un dispaccio del.27 ottobre ultimo, nel ! n'avrebbe riconoscenza ed omaggio.pur da'coloro che 
quale secondo l° interpellante s'incoraggirebbe la sedl- | pon son immbri della-Chiesa cattolica. Imperocchèi è 
‘zione e-l° insurrezione , lord John Russell risponde in | venuto ‘il tempo în col îl potere :temporale. del Papi 
- questo penso 3° i «pon è ‘più utile all'equilibrio del: «mondo, alla conser- 
L'onorevole deatore Siani il dispaccio del 27 ot- | vazione délla-pace europea; ‘epperciò’, «come siffatto 
“tabre come quello « che a suo avviso contiene un Inco- | potere non fa assunto per. ambizfose, mire, ma pél hené 
-Faggiamento generale dato ai popoli insorti, che li auto- | dell'{talia e della Cristianità, così: «nulla © più, ‘osta ‘che 
strizza a fare assegnamento sopra Il soccorso delle potenza | sia rassegnato per questo stesso dopplo, Interesse. ‘So fl 
‘‘atraniereche professano rincipii di liberalismo o di, ge- } Papa venendo in questa determinaziore deporiesse Pau: 
“nerosità.Sarebba cossassurda il supporre che tutti i pò- | torità temporale per la felicità del suo paesò, tutte” le. 
poli chest sollevano contro li lor governodebbano ad ogni } nazioni dell'Europa ammirerebbero ,° y ne so convinto”, . i 
> modo ‘esser "posti nella Stessa categoria, che sieno cioò | la sua «bdicazione e o considererebbero sus ul più 
s; ftt colpevoli * o, tutti ,benemerenti. .Pretendere che , | grande patriota del secolo.’ "£ 
perchè. lo” ammiro Waskiingion debba ammirare’ Wat- | . L'onorevole ministro, dopo aver quindi ni ‘delle 
“3 Tyleiy é che pe approto; te gesta di Guglielmo It, debba relazioni colla Francia, della questione: della Siria “0, 
< approvaro,altresi Ja condotta di-Masaniello : è cosa as- 
““sarda.} Ie "chi ggo che ogni. deri sia stimato al suogiu- 
3intò valore. vi fr 


‘parole: ‘’ 


4815 {nt qua (dita. 1° ‘soccorsi prestati non solo dall’In- 
ghutterra ma a alia” Nussja e dalla Francia ai Greci in- 
‘sorti*tontro ibenitano; invoca l'esempio dell'intervento |- vasto, Ja sua popolazione intelligente. I-lavori della 
‘armato della‘ Francia e dell'Inghilterra a favore del | sua “industria e della sua intelligenza ‘hanno riputazione 

0.;: 6 risilendo più alto ricorda come l' Inghilterra | non fella Ettopa sola, ma in.tutti ! paest del mondo, 
non Abbia paventato, per-sostenero la ‘rivoluzione di | Parmi quindi cho un sovrano di Frazicia non potrebbe 


‘è cresciuto in grandezza”6 ‘fn forzi. I suo territorio è. 


‘aÎsapprovar qualstrogila | 


‘Quanto agli Stati Pontifici! 86.qualcuno 1m* intro: dai 
“nostra; possono ‘tuttavia. interrenire nel. corso, della | gasse risponderei che è mio ‘avviso il potere temporale: {* 


‘ Giarre; Grasso -Alessandro, CAN Raga 


«della Conferenza da tenere a Parigi, termina con queste Vrantavilia,: Iuterdonato, san “Giovanni. “el 


% JO potenze, duando nel 1814 entrarono in Francia, Cai 
po <+L'otiorevole- ministro por quindi la storia ‘dal ‘perisarona .che per la sicurezza ‘dell'Europa la ‘Francia Matera, 


Stamane alle 9 12 S. AL il Ro è partito in convo-' 


3 glio” speciale. per. Milano. Accompagnano la M. S. i 


ministri dell'inteme. e di grazia © Le 


Li SENATO DEL REGNO: 
a © 7 Avviso, — 
Il Senato è convècato sabatò 16 corrente alle ore 


: | due pomerid.’ nella'sala delle conferenze ‘per l’estra: 


zione a sorte della‘ ‘Deputazione che avrà l’onore di 
ricevere 8./M. il Re in occasione della solenne a- 
‘pertura del Parlamento. . ©: È 


Nel gibmmò successivo a ‘ quello dell'apertura alle 2f 


pomèr. N Senato è convocato in pubblica adunanza 


È per la costituzione del suò ufficio di Presidenza, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
» Questura. : 
I signori deputati sono invitati a volersi rlunire 
“alle ore tre pomeridiane di domenica 17 volgente 
mese, nell'antica. sala delle pubbliche adunanze della 
"Camera dei Deputati per ‘ procedere all'estrazione a 
sorte delle Deputazioni ché dovranno ricevere S. M 
il Re p le LL..AA. RR, iîr'occasiono della seduta 
reale che avrà hiogo nel successivo, giorno 18, e 
quindi il giorno 18 medesimo allé:due pomeridiane 
pér. prendere gli opportusii. concerti: per la costitu- 

zione dell’ufficio provvisorio; di presidenza... 
“Torino, dall'ufficio di Questura. delta” -Camera dei 

Deputati il LA febbraio 1861. di na 5 


Na È ‘ELEZIONI DEL 3 FERBRAÎO. 
Laîedonia, De Sonctis prof, Francesco. a a 
San Nîicandro, Fraccacreta Carlo: 

Cassano, Pace Giusoppe: . - 

Cotrone, Baraccò: barone Giovagni. a 
-Rictia, Massa, Pietro. |. “i 
‘Chiaravalle; ‘Assante Damiano. _ . È 

o s ‘Albini Giacinto. ° 
‘Acerenza,’ De Cesare Carlo. 

Patti, dottor Bprtolami. : 
“Castelvetrano, : avv. Francesco, criopl. > 


Ragusa; Barorie Schisfti.'* 
Melitello,* Maiorana barone Salvatore, 


Paternò, Bellia. - si 
iazzo, Garofalo Frantesto, 


È sine ie 


Serra Pasquale principo di: Gerite.. . 


dev'essere grande G fortà. D'allorain qua codesto paeso Sérra; : Doria. Vito,” 


Mela” ‘Albini Giacinto. x : 


Castrovil villarì,. La-Terzà Antonio. =’ da 


Morcone; Giacchi Nicola. 
Solmona, Leopardi cav. Pietro Silvestro. 


Olsnda'"di “cprtere | i rischi di una gran Guerra e di } meglio provvedere agl'interessi. del suo paese che pro- Bibbiena,” Falconcini avv. Enrico, 


esporsi.a dover combattere“eontro la formidabile ar- 
mada ditMippo:IL ©“, |. 

. 1 caso d'italia/è esso pure “egualmente. importanto e È non'le portiamo invidia, ma l’ammiriamo, come quella 
legittimo: Quasi mi adonto a leggere qualche passo del | che hi pos ‘popolazione valorosa, 
<mio dispacefo. Io cominciava mettendo innanît queste | altra nai ‘sia stata."Gon iulti questi vantaggi fo non 
quistioni : tell popolo italiano aveva. €690 ragione d°.i in- | i$corgo ‘motivo Alenno: ‘perchè nol e tuîta le altre po- |: 
‘evocare l'assistenza del Ne di Sardegra perchè lo:lî"] tenzo d'Europa non siimo perfettamente in pace colla 
« berassa di un governa di cui ers mal contento ?» e Frabela. Non ‘temo, come altri -parvé temere ,, grandi 
-. v Aveva egli {l, Re di Sardegna dritto di aiutare colle . scorvolgimenti , “ma spero. nella. conservazione . .della 
cei iRDe. armi il popolo’ degli Stati romani e napolitani ? » ‘pace, © a ; 

i "queste quisttoni sono discusso în quel ‘dispaccio. Io: L'indirizzo è adottato. * di > 2 
, esposi, in poche- parote le principali ragioni che auto- | - NE 

“riazavano fl popolo del reame di Napoli a chieder il | ,. - si; AUSTRIA sale. È 
“soccorso del: Re di Sardegna e codesto sovrano ad 26- | Troviamo “nell Osseru.:triest. dell8 li seguente com- 
‘cogliere , sla sqa domanda. E poichò vI sono tratto tor- mento alla votazione della seconda Camera della Dieta 
però sopra questo argomento.- prussiana sulla proposta del deputato Winoke 1 

“Lofd Jobri Russell testo qui la storia dell’ Intervento |. Il telegrafo ci notilicò feri il risullato di una vota- 
iamstrisco nel reame di Napoli;consentito nel 1821 dalle | zione alla Camera. dei deputati di ‘Prussia, e della mag- 
principali potenze europee, eccetto l'inghilterra; nafra gioranza conseguita da una proposta del noto deputato 
“Le carcerazioni ‘Iinique, le tortaré ai-delitti politici , 1 Wincko, relativa all’ Italia, Dobbiamo altamente de- 
capriccel ‘è gli epergiuri del re; l'esilio e l1 prigione | plorare che la Camera prussiana siasi lasciata trasci- 


del ministri. e del deputati che credettero 'nei giura- *nare ad una dimostrazione ostile all'Austria ea tutta alla. 


‘ menti del sovrano. 


l’Eoropa conservativa dalle declamazioni d'un partito 
- Duolmi d'essere ridotto = rimomorare Ì delitti di an 


che sarebbe pronto a regalare anche alla Germania le | 
Pe quando it sta ‘scontando fin-altro rodi lui figlio. | iufauste condizioni ond? è tribolata l'Italia. Etanto mag- 
‘Ma chieggo a voi, 0 signori ; se questi non sièno m6- | gior sorpresa dee destarci-la idimostrazione* in favore 
«tivi sufficienti per Ispinzere ut popolò ‘a: ribellarsi‘ af } del a'progrediente ‘consolidamento dell'Italia » per parte 
*suo sérrano “6-w dichiararo.che preferisce il governo ‘dt’l'di'utin’Cimera’tedesca nel: momento istesso in cui 
una (cho, per. quanti* errori abbia commesso — 6 SON | P'uomo di Stato inzles», cheè notoriamentè il più svi- 
«pronto dd ammettere che ne ha commesso molti — è | scerato amatore dell italianismo ‘essigerato, "dichiara al 
‘stato sinoero ‘sempre 2ol suo popolo, nofi- ha fatto mai | parlamento aver egli sconsigliato a Parigi e‘rorino di 
‘sopra ] Je .}ibertà: costituzionali una- dichiarazioné che | actingersi all’ impresa della Venezia. Abbiamo motivo 
“non” ‘abbia oSsorvatoe iato- un: giuramento che pon-sia 
:0taf0 da lulfadglnienta magtanuto | Perchè dunque ma- 


cedendo nelle vie della pace 6 mantenendo codesta Pozzuoli, . ‘Scialoja comm. Antonio. 


» - 


grando e gloriosa” nazione nel“grado che occupa. Noi Acquiviva;' Del Drago Giuseppe. da 


ola%* Cicconi Antonio, 


intelligente più che Lecce, ‘ Cipolla Vincenzo. 


Paola) Miceli. Luigi, 

Casoria; Proto” duca Francesco. * 
reale; Sàcghero Giacomo. 

Acirealé, Musumeci: Nicola. 


* L'Aligemeine Zeitung del, 26 gennaio e "detto 
ne -il'Journal de Genève del 30, e molti ‘giornali 
edeschi pubblicarono una supposta lettera: del mia-. 


Ei) 


reistalià Pélissier duca di Malakoff al generale Cial 


dini.” Noi' siamo in grado di dichiarare che il gene- | 


rale. Gialdini non ricevette dal niafescialio, lettera di 


tereerti 


3 


NV ‘scorso la R. pirocorvetta  /ndipendente 
sbarcava‘a. Genova S. E. il cav, Farini, unitamente 
«Sua famiglia. S. E, riposatosi quivi un giorno, 
| parà: direttamente’ per-Ja sua villa Ani dove 
arpitò la sera d sabato. 7. - 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
“*É/40" > (AGENZIA STEFANI).. Lo 
n -Firenze 9 febbraio. ‘ 


1: ‘RR: rincipi visitarorio ‘questa * niattinà” le ville} 
di sperare che fl ministero prussiano, altamente com- | regia di’ «Petraja e Castello. Stasera si recheranno 


preso della gravità delle circostanze, saprà fare quel | al tento” della Pergola; ‘quindi ala festa da i ballo al 


Fondi Piemontesi 18595 00 —:75 90. 

; . (Valori diversi). 
Azioni del Credito mebiliare — 703. .- - 
Id. Strade ferrate Vittoriò Emanuele — 382. 


la ACI Lembardo-Venete — 489, 
lè. ‘id Romane. — 
jd. id. Austriache — 497. 


Napoli, ) febbraid: 
« * Spirata ieri sera l'armistizio, fa ripreso il bom- 
bardameuto di Gaeta, 

È instituita una Commissione temporanea Îegisla? 
tiva per -proporre progetti di leggi applicabili» a 
queste "provincie sinv alla definitiva unificazione le- 
gislativa della Monarchia Italiana. A presidente di 

Commissione è nominato’ il prof. Mancini, che ac- 
cetta pure la Direzione degli affari ecclesiastici, 


Firsizo; lo febbraio. .; 

I ari d Principi visitarono ieri l'Istituto “Agrario” 
delle; ‘Cascina e Ja fabbrica di porcellane di Ginori, 
Stamane: “hanno assistito alla messa all’Annnuziata, e. A 
fatta’ fa: rivista della Guardia ‘Nazionale. Oggi inter: 
vertanno al Corso, . stasera al teatro Alfieri, poi è al’ 
ia Pergola. - cun E 


ue 


* 


| Parigi, U febbraio (matt.). 

7 Gaeta , 9, Il giorno | 5 segui per causa ignota lo 
scoppio di una polveriera vicino alla portà di” ‘terra. 
Rimasero sepolti sotto ‘lo rovine il generale Traversa 
e un'altra:cinquintina d'iomini. In seguito all'aper- 
tara di una breccia-all’estrémità della ‘piazza di rin- 
contro al mare; cominciò tosto un’ fuoco infernale. 
dal latò di’terra e dal lato di mare, ela flotta. feco”. 
fiasco anche questa volta (testuale): _ ue ; 

‘] dafini furono minori di quelli del 23, 
caso furono incendiate. La risoluzione’ del re e'della’ 
guarnigione è sempre irremovibile. I.generali‘ Fef-" 
rari e De Sangro sono morti. A parecchi. maggiori 
vennero fatte dello amputazioni. L'armistizio : spira ‘ 
questa mattina, Gli assedianti hanno costrutto ui 
altra batteria durafite l'armistizio,‘ . pa UnA 
“. Pesth, -11. lì Governo ‘ha respinto? la domanda. 
di riunire a Pesth la Dieta. > ,- 

Washingien, 30 gennaio, Sono suli fù alcuni 
tentativi. di - conciliazione, La Convenzione del.Te, 


xs si è pronusiciata perla separazione itamediatà.. 
TT Creo 


Ct 


R CAMERA D'AGRICOLTURA E DI cosmico 

b DI TORINO. ; 

" ti febbrato' 1861 — Fondi “pubblici, Da 
1859 5 0/0, 1-genn. G. d..g.. sa Ita 76. ‘405; 

‘pa febb 


276 20, 


SE ANT 


II 6. 


v “ onsò DELLE MONETE. 
-°  0r0 


“Doppia da I 20. < » pura ma 
Lele. GIBRVOIA , a eo a +88 45 48. 
é — di Genova 0. -, 78580 78,70. 


aggio scudi vecchi PA 0,60, è» 
- scudi Carlo Xp, 0/00 .. 
» : scudinuovi p. 0(00- >. ;. 


< E .SENATO DEL REGNO, ‘ 3 

eu onorevoli signori. Senatori ammogliati; i quat 
desiderano intervenire colla loro consorte al concerto 
«che per cura df questo municipio, avrà luogo nel pa-. 
“lazzo dell’ Accademix Filarmonica, la sera del | 22 vol. 
gente'inese, fn occasione’ della solenne Inaugurazione: 


del Parlamento Italiano; sono pregati di maridarno ei 
viso non più tardi del ‘giorno 18 corrente, all'ufficio‘ 
di segreteria dél Senato, per meo dal qpele:rioere;. 


detto 


ranno l’opportuna carta d’invito. 
» Torino, addì 11 febbraio 1861: 
- n Direttore capo della segrateria 
FA Di MancmeRiTA. | 


sreTtAQDLI, D'OGGI .. 


x DESIO 
a ile i 


REGIO, {ore 6 1/2) Opera Ivato L.con dlrerti. 
mento: danzante. - 

Dopo, la rappresentazione gran veglione con mas-.. 
“ chere. - - 
VITTORIO EMANUELE. (ore 7 ia. ‘Rvercizf equestri eso, 
* guiti dalla Compagnia di Ernesto Gillet, - o ni 
CARIGNANO. {9 117) La dramm. Comp. Dondini recita 
SCRIBE. (7° 12) Comp. franeese diretta da E. Meynadier:. 

. Les effrontés, commedia uova di semi Angie | 
A favore della signora Bergéon, ” * 


| NAZIONALE. 507 112) Opera La Traviata —, Ballétto 


È Mignoné Fanfati.." n 

ROSSINI.-(7 1?) La Compagnia “Toselli rappresenta :° 

; > La'paia vsinval feù, E OE TETTO) 

GEUBINO. (019) lairung:. 00m diretta da Gastino 
GattinellÌ La GP inn | : 


4 dt 


‘ravigliersi che' f'infilioni: di cittadini che servivana sotto 
lo scettro ‘napolitano abbiano « ‘dichiarato. che nom po- 
«tevano più sopportare il giogo. e” ‘abbiano invocata l'as 
sistenza del Ita di Sardegna per Bodorà dei bsnefizi di 
ct governo costituzionale senza continnamidto, temere > 
. uno spergiuro reale.? tod aa: 
Tali essendo levcagioni-alle' quali io ho) attributto. IC 
ssollevazione: dei Napolitimi, dirò che a questo poholò* 
così insorto , che favorisce l'invasione di Garibaldi @ 
chiede ‘aluto al Re-di Sardegna, questi ha il diritto di 
correre in aiutò e «di mettersi alla sua testa. E Uli lo ho 


’S'invita cli Inéntenti el | 
sociarsi alla GAZZETTÀ na 
CIALE DEL REGNO: a; far ci 
sollecitudine. la dimanda ‘af 
fine di ‘evitare:le lacune: nella 
L spedizione , del so “Giornale. 


conto che merita în linea politica’ dalla | ‘@fchiarazione 
cosi stranamente Ratrpormanioa: legni Camera dei d.- 
putsti. «0 © : 


o Da : anca N «i Notizie di Borsa, 3 
La sessione legislativa delle dus'Camora è stata chiusa La Bora pa oggi animata 5 i prezzi delle cai 


‘> ‘ Parigi, 9 febbraio {séra). 


--il 1° corrente.» tal fine i membri della primà sî re- 

Garono ella s4la dote la seconda suol tenerò le- sue i furono «gostenuti. 
“adananze” 1 “ignòr Moni'ad, ministro def culti e dell’ 
Intero venne all'una i pomeridiana e dar lettura deli’or- 
dinanza realé che ponefino al presente periodo: legisla» 


F Feaal'Frsiesi 300 — 6855. © 
ila» 7 44/2 00 — 97 80. 
* Coni Inglesi 3 00 — 92 38 - 
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AMMINISTRAZIONE no 
DELLA CASSA ECCLESIASTICA 


AV PISO D'ASTA 
Alle ore 2 pomeridiane del giorno 21. 
del corrente febbraio, nell'Ufficio della Giu-, 
dicatura di Fossano, si procederà alla ven- 
dita col mezzo dei pubblici incanti, in un: 
sol lotto, della cascina denominata dei, 
Boschetti, situata in territorio di Fossano, 
nelle regicni Broglio e Ghiare di Stura, 
tela consistenza di ettari Y, 67, 32, in 
aumento aì prezzo di L. 53,000. 
I capitoli d'oneri e la parizia sono visibili 
presso quella Segreteria mandamentale. * 
r————_—————————_————_—_—_——_atl11rr rrreorrtra@orr° 


ANVISO 


La Commissione Amministratrice dei Pil 
Istituti di Vigevano intende devenire alia 
nomina di un capo speziale perla farmacia. 
dello Spedalo degli iinferm! di detta città: 

Par talo ‘implezo rasta fissato l’ annuo 
stipendio di L. 1,800, oltre l'alloggio nel re-. 
cinto dell'Ospedale, è lumo e combustibile 

r uso della famigila, nel Jimite da stabi-- 

fral dalla Direzione dell'Interno del detto 
Luogo Pio. den 

Restano quindi Invitati gli aspitanti a tale 
impiego’ a presentare alla prefata Commis- 
sione, fra il termine d’an mese decornbile 
dalla.data .del presente, la loro domanda 
«corcadata dello epportane fedi di nascita, 
buune qualità morali, patenti di nomina al- 
l'esercizio di farmacista, e certificati com- 
‘pravanti il susseguente esercizio, per un 
“termine non ininore di ‘anni 3 contigui di 

tale professione, 

Gli obblighi inerenti a cotale implego 
«poco declinatinel.regolamento pèr l'interno 
Qi ar pe ca art con Reale Da- 
creto ( 

nell'Ufficlo di ‘Cancelleria della  sallodata 
1Comminsione. 

Gli aspiranti dovranno inol,re poiformaral 
valle segrfanti congizioni: 

1. Offeirsi di -preatare una cauzione 
per L. 3,000 in caso di nomina. 

. îDichiararsî disposti di assumere le 
relative funzioni, nel termine di tre mesi 
dalla partesipazione della uòmina. 

‘- ‘3.:Quando per:ragione di convenfenza 
«dia (parto del-Luogo :Pio, o per .causa di 


scjtembre 1837, ostensibile fin d'ora ; 


Un prégepteur francais, sorti tout récem- 
ment d'une des premières maisons d'italie, 
cherche une nouvelle famille qui veviile 
bien l'honorer de ss conflance. Outre ses 
titres univoersitaires, il présentera tcutes les 
recommandaticns privées et officielles qu'on 
pourra désirer. 

Ecrirè ju:qu’ au 23 courant à N.r O.... 
poste restante, à Génes. 


PENNE-METALLICHE PERRY.e €. 


‘Londra. Riconosciute generalmente per 


le migliori sotto ogni rapporto : di punti” 


larga, media, finaestrafina. Eiastiche 0 


dure, per uso di cancelleria, pel commer-; 
cio, per scolari cc. Cc.; ed adatte a qualun- 
que mino, PROT 


Deposito in Torino, presso 
@. FAVALE e C. 
negozianti da carta, via S. Francesco, 410. 
ALESSANDRIA, Gazzotti f.lli, Tip.-Librai. 
BRA, Zressa Libraio. 
CASALE, Deangelis, accanto al Duomo. È 
SAVIGLIANO, Zacca e Bressa, Tipografi. 


VERCELLI, presso Degaudenzi Michele e: 
figli Tipografi-Librai. ‘ 


SEMENTE DLICRI ' 
VERA DI SIRDETNA 
proveniente di farfalle sarissimo 
Vendibile in Torino, via S. Filipo,p nun. 8, 
pianp terreno. 


DA AFFINTARE 

pel 1° aprile od anche el presente, 
«Bal LOCALE al piano terreno, per uso di 
bapca 0 ragazzino, via Cavour, n. 18° 


AUMENTO DI SESTO. 


“N segretario del tribunale del circonglarjo 
di Torino rence noto il delibaramento che, 
cbbe luogo nanti il detto tribuoale per sen- 
tenza da esso autentica, quale deliberamento: 
fu xlel primi quattro lotti riuniti, a favore 
del signor causidico Gian Giacomo Migliassi 
per il prezzo di L. 78/m. in complesso, e de- 


agli altri Ajotti, pure riuni;!, a favore del.sig. 


provvedimenti Governativi, avvenisse che ' dottore tarlo Provera, per {l complessivo 


* ‘la profata Commissione Amministratrice del 
Pli isitutlavesse ad o-dinate diversamente 
fi secvizi> della farmacia, Il nominato capo 
speziale, sopra semplice diflilamento de la 
Commissione, 
annualità dello sattpendio in contanti, dall’e- 
n della cessazione di sup servizio, dovrà 
fassfaro : il di lol ufficio senza ulteriori 
pretese. . 
Vigevano, 6 febbraio 1861. 
° Per detta Commissione 


NEGRONI Cancelliere. 
AVVISO 
“.La città di San Remo abbisogna di un 


‘Maestro di Mualca; condotto per la «banda 
‘civica. Lo stipendio è di L. 1000. La do- 


manda des spadirai al Sindaco, /ranca, entro 


un mese. 
SEME DACHI 


di KASSABW', esente da malattia - | 


Farmacia;LOGINO, presso lo scalo di Porta 
Nuova, angolo Corio del Re © vin N'zza. 


Presso i F.Ill TALUCCHI, via Lagrange, 13, 
SEIUEBACIA 


' 
rdella-Toicana, proveniente da regioni sane. 


‘. rante ‘Albergo vin Arona 
Aliro ;volte dlell’ ITALIA 
. uda affittare ‘al -presente 
- nella città di Arona sul'Lago Maggiore 
situato sulla piazza del Porto, con varie 
camere ed appartamenti, scuderie, rimesse, 
ghiacciaia,.con bogni.e giardino all’ inglese. 
. Per le -relative «intelligenze dirigersi in 
Arona al signor Zorobabele Colombo ed in 
Angera al:&jgnor Irfgego. Giuseppe Peroni. 
—___———————————_—_————————————————— 


AVVISO 


La ditta Fratelli ‘Canti, corretto în To- 
1Tino,.dosendo. procedere.al riparto ai sigg. 


‘creditori del Paolo Wanelli, già piszicagnolo 


gn Torinc, sulla somma ricava'a dallî ven- 
‘Selfta:di-Qualito venne da questo ‘lasciato. a 

pro dei suol Terapia pula a Fear 

creda ro diritto sopra detto fondo, 
«Si seotare” sto ttiolo di credito- entro Il 
‘ corrente mese, nel*nezezio della suddetta 
sditta,_ ord'essere. compreso nel. riparto, con 
P difiiamenio ghe, Nba campareldo La pera 

: A gate marzo si operer i 

Da SET todi 1 ercditori a quel'o- 
“poca riconosciati.  *°‘ GE 

ì 


© AVVISO CON DIFFIDAMENTO:- 


Placido Novascone, di Cuorgnè, suella 
ualità, di crede beneficiato, da lui assunta 
‘cun attò del 80 gennaio ultimo, del suo cu- 
gino Giacomo Kuscy, già matehinista girau- 
go:{n-Torino, deceduto il 24 detto. mese, 
voléndo far procedere colla massima éea:- 
6 possibile «all occorrente inventario, 
ttt chiupque'abbla interessi col detto 
Busca; sì gitivamento che passivamente, ,a 
voleiae:far:pariecipb fra giorni 20 pross mi, 
con apposita nota, Îl sottoscritto, che ne è 
.Epeclalmente ‘igcaricato, via 
n. 18, piano primo, con diffilamento che 
detto termine trascorso si darà compjmento 
‘plPioventario, -@ 3i provvederà -quiadi a:la 
Aiwsvibuzione dei fundi ereditari! a favore 
iggltanto di, quei‘. creditori che sj sarauno 
presentati. - 


Torino, 5 febbraio 1661. 
iù Machiorletil p. c. 


e mediante fl compenso d'una _ 


Ì 


Doragrossa ,. 


prezzo di L. 25,437; questi otto lotti di ‘atà- 
bili infra specifica! erano nel giorno4 del 
corrente febbralo, ginrno del segu'10 delibe- 
ramento, esposti all'asta sull’ofTerta fitta 


‘dai sigg. Cristina Garetti, vedova Gattinara, 
“e commissario di guerra Lufgi Tempia, in- 


nani Ja vendita, e così sulla base di ltre 
1 ,8 
quinto al 2, di L. 3,186 quanto al 3, di jire 
6,821 quanto al 4, di L. 250 quanto al 5, gli 
L 3,620 quanto al 6, di L. 1,337 quanto al 
7, e di L. 737 quantoall'ottavo lotto. 


podere denomiuato il Vigna, © parte in tet- 


ritcrio di Buriasco. 
In territorio di Torino, 

Lotto 1. — Fabbricato civile e pusfico, 
cortile, gilardino, orto, ì € 
prati, della saperficié di e:t. 10, 20,195, * 

Lotto 2. — Gawfo, di ett. 3, 53, 97. 


Lotto 3, — Campo, nella sezione 57, dello Stato, l'avv. 


< sPiù un giardino di are 12, 40. 
Lotto 6. — Gorpo di casa rustico .ed Al! 


attiguo amplo giardino, di are 63, 96; più 
un pezzo di terra aratorio, nelle regioni 
Braida e Cardaze, di etf. ,i, 61,:69;:;più al- 
tro pezzo di .terra a.prato, lebtesse re- 
gioni, di ett. 1, 97,:8; più altro pezzo di 
a a campo, nelle delta regioni, di citari 
2, *44] o si 
Lotto 7. > Pezzadi terra-aratorig, nel 

regione Frelcito, di PESCA i nai ela 

“Più altro come sovra a campo e prato, di 
«are”70, 61; 

«Più altro pezzo di terra a campo e!prato, 
:dl,are 32, 28; 

Più altro come-sovrs, di arc‘46,199, 

botto ® — Pezzo di terra aratorio, ré- 

gione Crasetta, di.aro 59,2; - 

«Più altro .come:savra, stessa razione, di 
are 36, 58. 

, Torigo, 6 febbrafo 1861. 

F. Bilietti segr, 


. 


AUMENTO DI SESTO. 


11 segretario del tribunale del circonda- 
sro di Toriyo, notifica, she nel giorno 3 
«del corrente febbraio, ran Îl detto tribu - 
nale, seguì fl deliberamento dell’iofraspo- 
cificato stabile, a. favore dell’ammipisiza- 
zione centrale, della Cassa Ecelesiasit*a. În- 
stante la subasta, per il prezzo di ‘L. ‘6806, 
cent 25, Va essa cfferto cone invstante la 
‘vendita, che fu aperta sullo stesso prezzo, 
e che per difetio di accorrenti ail’ incanto, 
ebb3 luozo a farore confe sovra di det'a 
amministrezione, Ò 

I fatali per l'aumento del sesto, scadoro 
Rel giorno 20 del correnta febbraio. ‘ 

Lo stabile è un corpo di casa nella città 
di Luv col num. 503 di mappa, di are 


, 
"Torino, 6 febbraio 1861. 
«F Billietti segr. 


‘seppe “Foì 


cina Lu'gi Giusto, d'igegu .domicilio, resi-‘ 
denza a dimòra, 

dal'‘tàlburiale* del circon I 
28 gennaio scorso, autentico Manfredi scgr. 
sost., col a siedo seguito ad aumento .di ; 
sesto, fissi 

‘Giusto’ posseiuti sul territorio di questa 


31 ottobre :11859,6:13 settembré 1860, 


uanto al primo lotto, di L. 3,817 fi 


sullodato tribunale le mo;jvato domande 
di coltotazione ad i ROGUERENI pesi gati 


i; acino ;G; i I, 
puo della bealerà 6 «i Peo LORIA can n 


speciale, por 


- Battista, .yesidenii- 


‘8777,:8787, 88 


«sino, portante. vendita ‘dal 
«Gioyanni butzta Mal ina fo Francesco,.al 


-tista, entrambi 


DEFINITIVA 


LIQUIDAZIONE. 
A DEL 
NEGOZIO IN ARTICOLI DI NOVITA’ 
Via Guard' Infanti, num 2, 


.| rimpetto all'Albergo Bonne Femme, Torino. 


i 


AUMENTO DI SESTO. 
All'udienza che sarà dal tribunale del cir- 
condario di Torino, tenuta alle ore 9 mat-. 
tutine del 19 corrente mess, sull’instanza 
d-11I Giovanni Battista e Luigi Antonio, fra- 


(gelll Gorlier, domiciliati id Oulx, ed In se-, 


guitò' ad'aumento cdi sesto, fattosi da Giu- 
, avrà luogo l'incanto’ e succes- 
sivo deliberamento del ;beni dal gottore in.|; 
medicina Luigi Giusio posseduti sul terri- 
torio di apueata città, boîgo San Salvaffo, 
con-istenti fn piccola casa e tettoia, are 
1, 60 di terreno fabbricabile, già cinto di 


‘| muro: 


L'incanto .s'aprirà sul prezzo aumentato 
di L. 612,50 pel lotto primo, e di lire 
329 pel Jotto secondo, éd hi patti'e condi- 
zioni di-tul‘in bando vena!e.28 scorso gen- 
nai, autent[co Manfredi segr. sust 


-S80lavagione sost. Margary.p. c. 


NOTIFICARZA DI BANCO VENALE 
Sall’iostanza delli Giovanni Battista e 
Luigi Gorlier,. domiciliati ad Oulx, con atto | 
dell'asciere Agostino Scaravelli. in data d' ; 
oggi, venne: notificato al dottore in medi- 


jl bando yenale lasciatosi 
vi dirla er Torino, 


per l’incento del.beni da detto 


TT) 


città, rezione «Valtorta, 1’ udienza'’che sarà 


fal citato Friocnale tenatxallò ore 9 mat- 
btino delli SE 


[9'Corrente mese. 


*| , Torino, 7 febbraio 1861. 


Margary proc, capo. 


. {GRADUAZIONE. ° 
Con decrtto del signor presidente del tri- 
braille” del circondario l Torihò, tr data 


22 dicembre 1860, si dichiarò apérto il'gio-; 


È 
e 
CA 
È 
E 
a 
7 
E 
g 
D 
e 
CI 
54 
A 
o 
fici 


, afa 
I Giacpmo,Garabello, Giovanni, Bor- 
‘e Giotenpe ‘Lignà, pel complessivo 
prezzo di l. 55605 sl d'eputò il signor giù- 
ice cav. Nast, e sì Îogiunsero Y creditori 
di produrte e depositare nella segreteria del 


vore 
Miro 


el. Ine di T 90, fé dallà no- 
Hlcanra "del decreto stesso, cd inserzione 


stesso, ed inserzione 


RE », paiopora 
| 4 fatali per l’anmento del sesto scadono | nél Giornale ale da eseguirsi fra gioroi 
nel giorno 19 del corrente febbraio I o a-fermini de ì j 
stabili sono situati parte sul territorio ee | SOLIDA do) sich se Soltalice 
| rino, regione Pozzo di Strada, component! il }-< 


Forni Si gonne Bi 
* FALLIMENTO — 


caffàtiere în Sommariva Bosco 
Con deorilo doze!, -emazalo fletro FE 
corso sporto per parte delle regie finanze 
dar *ieranttiito Benzo gifdicà 


nalmente o per mezzo 
assistere ‘ all’accen 
coato, e,eJò ad ‘esclusione’ 
Alba, 4 febbralo 1861, A 
G. Gay sost. segr. 


TRASCRIZIONE, 


pala resa; 


Reinaudî, -not.fa Cuneo,. ll signori Antonio 
e Secondino, «fratelli alt déel fu Gio- 
vauni Ratusta, di detta cità, fecero.ven- 


di Gio. -Battista Dalmazzo, 


cavi Filippo Vassalib, dl Cascigi 

nf ‘li/ Plaetdo, Giacinto, Eustachio è'fi. Leo-! 

Torino; 8 ifebhrato 1861. eri ‘nato, do, frarelli 
x ven: 


Doglianf, sul'prezzò Il primo di L. 3110, 
51 Ered dl Loto, iReraò di LA i il 


li 

si deliberavano al sigaor teologo Giuseppe 

Solaro, pel se; t 

per,L. 9000, il secondo ‘per 

| pér'L. 
per L. 


j messo pel giudizio m 
‘dicé atv! Ugo Brunati: 


ratore ‘Sd un 
ì nyoyo incanto. del. beni 
stanza aelli Dam ifano Antonio, Giovanni 
Matià”o Filippos'frateli, quali eredi della 
loro madre Antonia 4Iartinebgo, vedora'di 
Filippo,Pamilianos"Xittarjo, Antonio ;'Gio- 
3 1 lgamre 1950, ogato tia fotti gt! 
Con istramento 7 dicemtre 1860, rogato \.Chele fratel utto 
Sta : l'proprio ché como cessionaril’del Sebastiano 
i Musso -fu''Giovanni Dsttista;' Blanco"Gioanni 
fu Alcssangro,.tntti domiciliati a Castelletto 
dita a favore delli signori Lorenzo, Fran. | Stura, e 


‘d'gnoranza. |: 


.’ IL GIORNALE 


1. rà 


DI FARMACIA, CHIMICA E SCIENZE AFFINI 
publicasi inTorino dalla Scefetà di Parmacia dn all'adienza del tribunale del ‘cir- 


Anno XxX 
Le associazioni si ricevono in Torino alla 


La quota d’associazione è di L 10. 


[os 


FALLINENTO 
fabbricante panni in Mondogi-Borgato. 


.SI avvertono I creditori essersi‘ dal sig. 
giudice commissario avv. Fraocesco ,Bon- 


Toauni * fssatà mionizione alle ‘oro 12 meri- 
late dell 8 prossimo marza, per la resa 


del cento da darsi dal s!ndici di ioro ammi- 
nistrazione, © perla relazione concernente 
il faliimento suddetto, si jnyltano perciòd.i 
eréditori “suddetti at Juterverifry! Ai x 

tiva'sdunanza che av”à luogb mella Aollta 
sala“dol congressi_d! questo tribunale. © 


a rela- 


Mondovì, 2-febbralo .1861. ì 
s Martelli segr. sost. 


AUMENTO DI SESTO 0 MEZZO SESTO 


Nei gl 


as 


ugicio di subastazione mgsso 


«Valetti, bit cs 


4 neyano “în 
que Tot;l posti suî 


rritorio dI 


usrto di L 35, éd il'quiato al È. 1850, e 
IL. 
200,,i n 


enti altri, cio, 
‘1200, Il quarto per L' 500, ed il 5 
SSOG ateo iper Le Soa, ed.Il Bo 


Ii termine per far l'aurento di sesto a 


dei calda gg pria np ca de 
verrà auforizzato, scade con tafto, r- 
since mile! vio, Reno cei ha 
posto di' Tabbritàto' civilé è Fustico, di pra- 
ti, aifen! ed aratoril, 
lotto secongio, nella stessa regione, 
€ prato e vernetti, di are 39, 43,.il.terzo, 
nella regione San Martino, fl! pra 
fonto, cd alquanti rocéia,' fl 
tari 3,.12,:73,.il quarto nella reg'one Coste 
di,Riavolo, di prato e ‘ghiaione, dì are 20, 
34, 5 quinto, nella regions Carpano, 
campo ed tiltenò, di et. 2, R 
Mondovi, è febblafo 1861. ' 


“I iotto primo, regione Carpano, è com- 
di ett. 6, 11, 90; "Il 
di' ripa 

to, alteno, 
tutto di‘er- 


di ett. 2, Ri, 90° sd 


Martelli sost. segr. 


= GIUDICIO DI'GRADUAZIONE. 
Il signor Luigi Lepori, residente alla ca- 


scina di San Giovannî,.fini -di Cressa, vo- 
lendo aprire il,giudizio ‘di graduazione syl 


3 


d del beht acquistati per mento 
Mare 1856, slegato Crespi rotore 


‘decreto in° data 4 gennaio corrente; dali’ 
Ml.mo signor presidente di questa tribugale 
.@i circondario, col quale fu gichiarato 4- 
pento }l dettò giudizio 


150,009,‘ prezzo stipulato coll’ setéa- 


nato istrumento di compera di beni dél bI- 
gnor- Andrea ,Lepori,-pure residente alla 
cascina di San Giovan 


, Com- 


di 


t dic 
eso, 1 iga 


Gol mentovato decreto furono ingiuntt i 


il creditori dell'Andrea Leporî, a produrre  .l° 
derosttare nella segreteria di ques 


sto tribu- 


. . nale le loro domande di credito, entro Il 
Agostino, ‘termine di giorn! 80, dà i / 
| notificazione di esso, hssando quello di gloto! 
(60, dalla sua data, enfro cul,tutte,le noti- 
ficazioni, ed {inserzioni debbano ‘eseguirai.. 


“Novara, 29 gennajo 1861. 


computars!. dalla 


ora “pomeridiana delli 20 corrente, 
* subastatisi ad 


Bernardino e MI- 
u Michele, tanto in 


Teresa.Dalmasso fu Màrco, moglie 


cesco e'Pletro fratelli Bordiga fu Gio agsistita di Giuseppe Patto, domiciliata in 


, d'un corp 
cascina e 
neo, cantone della eden sega re | 
gione Iuatta_Dernard, composta di caseggi 
civili 6 ci, con filapda da seta, orto e; 
campi, della.totale supérficié di’ ettari 28, 
cent. 39 circa, a còrpo e non a misura, 
descritta in mappa-alli num. 8774, 8775, 
18, 8815, 8820, 8875, 8873, 
88747 8823; 8976, 8977, 8978.) 
“11. deitò aito-fa trascritto alla congorva- 
torta delle pot che dI Gusieo 1 25 genné'o 
1861, al vol 29, art. 289, Peano ‘Conser- 
vatore. - si ® 
Cunqp, 28 gennaio id861. . i 
Gius, Reinaudi not. coll 


TRASCRIZIONE. 
L'atto 13 rovembro 1860, regato Ambro- 
signor causidico 


signor Barberis giureppo fu, Giovanni jat- 

E 4 Beinetto, di una pezza 
campo, in ce.to terri*oric, nella  reginne 
Pascalasso, posta in mappa ai no. 137, 138, 
e 139, di ett. 1, are 22, cent. 79, fra lo 
ivi tenorizzate ccerenze, mediante Îl prezzo 


dI L 3381, venne pegli effetti di cui ali* 


art ‘2303, e seguenti cod. civ ,, trascritto a 
questa croserearia dpi» IMI so 
rente mesr, c pasto all'art. 288, vol. 262 
d'ordine. SS 


i Cuneo, 26 gennalo 1861. 


Caus. Gauberti proc. 


pi 
a ‘di ‘Cuneo; fn Î ‘ 
‘bent #ituati'ul territorfo di Cu-' Bartolomeo, Sarettò Giovanhi”Tommaso fu 
RA tanto in promo ci 
tal padre e iegittimo amministratore del |- 
‘Dodi Figli Halctsco, Jisfria, Giuseppa, Gju- 
T6, Luigi e°Lulgia, dréal'del patruò Lufg! 
‘Saretto;* Marla*Morerò;: vedova di detto 
.Lulgi :Faretto, residerti sulle fini di San 
“Secondo, Gargiol Panlele fu Fiipp>, pare 
fn i; DIE, | canta de È 
| fint‘df Siù Germahò; I \ 
i.Paolo 0 .Naddalena fn ‘G'ovanni,' quesl'ub- ( Ì 
tima moglie di Giacomo Paschettoy Avon- | pure di Livorno, e deliberati con‘entenzo 
detto Ba ( ) 
‘detto ‘Rari Tomo! ‘fù° Giov 
‘in’ Prarditito, Ti*scite uitinii ) 
sor! ‘e :ll'alte! débitori principali, g'l'in- 
«Ginto si aprirà, ciot: RR E a 


venale 
staldi ségr. 


ddfotielli “’Saretto' Mithele fu 


lomeo fu,Barto]omeo, ed Avon- 
a rima: residenti 
terzi” posses- 


L 292. 
» 237. 
» 280. 
» 136. 


Pel.lo;to d, sul prezzo. di 
Li - 


' 


i 
” 

Vin 
È 


Ù 


A FEREREZEZE E DI 
° 
“users 


4 

2, 
Ed.ai patti e.cond.zioni di cui nsl bando 
«scorso gennzio, aut.nlico Ga- 


‘Pinerolo, 6 febbraio 1861. 


» 
ià negoziante e 


| Pinerolo, 31 gennalo 1861. 
fia . 


fone, contro” 


per la distribuzione . 


or glu- 


ig di‘ Vercelli nel 
‘Pilrzo. alle èrò. Hd fi rid nell 
‘tà *dala dellò rubblithe tdiénzo avrà inogo 


nrico rés'denta. eullo ! dal s'enor | 
*Gixocmo Avondetto, dea subastati: 


‘slo * Bidello; Potsld ‘Lorefizo;* 


“© Grioti p. c. -f 


ur 5 SUBASTAZIONE. 


Instante Merio Carlolta, residente a Bau- 


ario di Pinerolo, del 8 marzo prossimo, 
+ad un'ora. pomeridiana, si procederà all’in-. 
canto per espropriazione forzata in odio di 


Farmacia Schiapparelli, piazza del Duomò. Merlo Lcigi, domiciliato pure fp Baudenasca, 


mllitaré în attività di servizio, di tutti 1 cò- 
etul stabili sitpati nci territori! di Pinerolo 
e Macello,.compost! di prato, campi, alteno, 
-GascggÌ, corte, gd orto, alla regigni Cappella, 
Munsetti, Comba, Cippi e Prese, al nn. di 
Trapra. 134,295, 239) 240, 252, 613, 614, 
772, :827 è 479, del!a.totalo superficie di 
ettari.2, A7,.7L > O 
L'incaoto avrà luogo;in.tre distinti lotti, . 
AF, coi 11, primo ed-fl. secondo Jolto conten- 
pali Ti o Arre territorio -di piacralo, 
ed il terzo contieno gli altri ben! posti‘fn 
territorio ‘di’Matello; e sarà aperto quanto 
21 primo lotto sul prezzo di;L. 596, quanto 
al secondo, di L. 402, ‘e quanto al,terzo fi 
‘L. ‘733, sotto sldatervanza Taoliro del patti 
inserti bel relativo bsndd venale ‘in' data 21 
"gennaio ‘andatite. Re 


P: Rizzo -caus. i 

3BURASTAZIONE. 
Rosso Gi » \Fevldento > 
nel stia’ quater Arr À 


‘condario di lo, dd di 
SR I nt fee 
9 . £0 2 


€ 
f 
stentt fn un corpo di 


‘tel’tribunale ‘medesimo ‘del 9 marso” pros» 
simo, ad ua' ota pomeridianz. * Pi 

“L’incanto sarà aperto In'un sol.lotto, sul 
Lifegate dUL. 18) fo er tl dell ceo 
men 0 dell o miglior 
Dea volei lussi delle condizioni 
‘inserté nél relativo bando, 'in'data 22 gen- 
palo prossimo passato,’ | > <<. 
Pinerolo, 2 febbraio 1861: 

i P. isso caus. 


| r  PIANCANTO (DI,STABILL 
1 43 
di 


F elice Alla T teeidenza 
A octalmente, dete- 


Pilotca. JU al Ratto. ppesta 
% 16t87 tt} mato WPAlbo' Canborio che alle 
Pe: 9'it mattitià ‘del *18-febbralé prossimo, 
fegulrà .Il réincanto del variî lotti degli 
stabili delli Antonio ed Urbano, fratelli Car- 
bone fu Secondo da \Pripeca, non the di 
‘Carbone Lùlgi ‘fu ‘Antòblo, Idto zio, che ri- 
‘niaserd’ invendùti, 0° subirono aumento, al 
e] ed alle ein SUINI cn 
. atesso, che verrà. pubblicato a;fer- 
ni di Jlegge, e visibile nello studlo, del 
pula etto, Ve el oa A ? 
‘Prioéca, 19gennato 1861. |“ 


sFeUSS.MOFiaza ot dalle 


| .SNIGOLANENTO DI,GEDOLA, — 
x #0nso Oo TESO calo, 69 sella 
Pe 


DI 


bepi 

-17 lo 1839," pell’esercizi la 
‘professione’ i proturatores ii atti Lato 
cesco, ‘cav.’ Beriedetto ed avr. Giovanni, 
fratelti Pennachio, dimoranti II. primi nella 
città di Saluzzo, © l'altmo.In Torino, quali 
ere gia noe tanica dentini de 
3 ele, dar n ‘fdetts- ‘’de- 
tbdità* 11°27! redini piliatao pello. 


te 41 n. di mappa 79, ayente ,per.coe- in .qu tribunale ‘di’ èircoridario, nella I 1 ; ‘tvincplo ,délla cedéla sottoposta ad :poioca,, 
puella levante e darenta: Franco éto. Ba- “aan"qua tA”df giudice commissario nel fal-. iBenzi sost. Lun! proc. _,;11,26.dì mbre nitmo scorso, pal È ja 
îlsta, a giurno la-strada vicinale, ed a note Iiînentò di ché stitratta, per la resa gel:i. «NUOTO INCANTO. «della prof ione rd «Procuratore capo in 
parte collo stesso Franco e’parte.colla par- -conto della gestione ‘delle sostarize tut 4 ; i ; aa tits di' Salozzo. 2 
rocchiale di borgo Dora; ©" fadute nel fallimento, avuto dal sint | ln se.ulto ell’aumento del sesto, fattosi ‘* Saluzzo, 28 Reano 1861. 
ro dl gelai fiShtitatovi Etîrled' Bonlso fà Giovanat Bai- ;-0on atti delli 19 e 91 scorso gennaio, ciof,  =S" tari ter nni ; 
«Ja questo campo vi esistono tre filo di gelsi .uuati* ta! da Giuseppe Daniel al prezzo cel Jotto 1.0, | «Tenoachio Francesco, causidico. 
o'tre piante di noce. STI sta,” speziale nella città di .Brà, fissò l’a- | € SGPP. ni a RIE lo doi MI pera 
so, tro. x E grinagza del creditori’ avanti sè, e nella Francescò Filco‘al prezzi del. fotti 20, Pennachio Bogedelto . + 
t Loto &. — Campo, nel recjiuto della E ae sala’ de}té pubbliche idfenze di gue- Î nono è vndecinio, cal signor Giovanni Bat-;- AV Giovapnì Pennachio. 
cinta daziaria, sez. 58, di ett. 7, 68. “ito tribunale, alle ére 9° ALLORA eli «sta Albértin al prèzzi del lotti 3; 10 e'12, ; pato dalete New e oo 
Sul territorio di Buriasco. vii prossimo.imarzo, “5% ©" +. .8.dal signor Silvestro Vaznone a:quelll dei ; 
; Prossimo. Mari lotti 4,5, 6, 788, avrà lgogo avanu”il | -  SQBASTAZIONE. 
pouo 5 — oro, di gar dite com "si rigo agent it reni All” dl io d'Oriente 
‘gortie, posto nell'abitato di, Barinaco, di dl detto fallimentò, è compariro ‘a perso” l'ill'ilfeoza’che dal medestà sort tetta. cgatirig di Vercoli pel igloo $ venturo 
id) È) 


engquo .all'incanto in 5 
‘pregi gallina affetto 


quanto'al ‘primo. gii. 1600; i 


lupi dé 
due 
sig.save. P sia Lucca, fl Ra in |vrea 


L 


duante. al'unario. gi flo 
allul mo migliore 


-Vercelli, 29 genhalo I8G1: 
*°—Ferràtia, DL Mambretti. 


Stante, i i’ LE to, .fajtost 
nte.l'anmepto. del mezzo O, sta 
Serra jFelerico, di Livorno, Agli 
t de Jotue” da” hstaza 
dello s}essb Scrra,Vin4odid di Vèlla' Paolo, 


di ques ribnnal NA e 12 scorso mese di 
gennalo, #,lavore ci Ravizza Te Tere- 
etto, f L si temente ed 
“Anton'8, - fratelifi Marta'*Fi' meal, Vedova 
Bosiai. > Barro Pietro y Stiglio Francesco, ‘ 


«| Caligaris Antonia, moglje Berganoia], Porro 


Teresa, Buronzo liejro, Planca, 'ohilnango. 
Serrà' Federico, Bianco” Luigla,"*moglie ‘di 
Vella Faolo; e Mahcosso Giuseppe, fbti di 
Livorno, ad cccèzinpo”dell'uttitmo, Ci ‘Sale; 
Il sigror presidenie del prefato .{ribunale, 
con quo drcreto ne fissava pi l'riicano È 
udlents ‘del''26 corredo gb Ù 

mersdianès' al preétib©U' abfziento; ‘cd alle 
condizioni di cul.in.bondo-venale del 30 
gennato ultimo. E: 


.| Vercelli, & febbyato.1861. 


+ Passamenti capa. capo. 


"TORINO, -TIP..G. FAVALE -E.CCWP- 


